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Superbonus edilizio: un pasticcio che non vede fine
Tra costi sproporzionati e lavori da finire con urgenza una situazione fuori controllo

Cosa cambia e cosa potrebbe cambiare? Risposte definitive tardano, ma per il 2024 sembra che il ‘conto’ scenda al 70% di copertura

Bonus e superbonus, un pastic-
cio ‘italico’ che è una vera 
bomba ad orologeria. Non vi è 
dubbio, infatti, che le attuali 

modalità con cui venne pensato il su-
perbonus edilizio del 110% dall’allora 
governo giallo-verde (Movimento 5 
Stelle - Lega) abbiano portato a delle 
distorsioni per le moltissime truffe e i 
controlli limitati sui reali lavori di am-
modernamento delle abitazioni. Dal-
l’altro lato, però, è in dubbio che 

Si dibatte ormai da mesi su cosa fare in tema di Superbonus 110%. La questione sul tavolo delle trattative dei gruppi politici è 
quella della proroga del regime attuale, che prevede la possibilità di sovvenzionare ancora il 110% delle spese per i lavori di 
ristrutturazione. Sul punto sussistono ancora molte incertezze, sebbene si discuta animatamente. Il Movimento 5 Stelle ha pre-
sentato una serie di emendamenti rispetto alla disciplina del Superbonus 110%, ma il Governo non sembra intenzionato a pro-
rogare la misura, neanche con riferimento ai condomini che abbiano raggiunto un certo stato di avanzamento dei lavori.  Tut-
tavia, le associazioni di lavoratori e costruttori edili, tra cui l’Associazione nazionale costruttori edili, ha lanciato l’allarme. La 
chiusura del bonus potrebbe anche comportare la chiusura dei cantieri e l’interruzione del bonus potrebbe essere pregiudizie-
vole per le casse dello Stato. Dunque, il principale rischio che si vuole prevenire è un crollo del settore, che ha tratto ampio 
giovamento dal Superbonus 110%, nonostante le molte truffe che hanno anche riguardato proprio i bonus edilizi, soprattutto il 
bonus in esame. l Superbonus, nel corso dello scorso anno, è stato oggetto di diversi cambiamenti normativi, introdotti dal dl 
176/2022 (decreto aiuti quater), la legge 197/2022, il dl 11/2023 e il dl 104/2023. Il legislatore ha, quindi, modificato il Superbo-
nus, anche per evitare una drastica eliminazione. In primo luogo, è stata eliminata la cessione del credito. Altra significativa 
modifica riguarda proprio l’aliquota al 110%: per il prossimo anno scenderà al 70%; nel 2025 l’aliquota sarà ulteriormente ridotta 

al 65%. Dopo tale data, tuttavia, non saranno previste ulteriori proroghe, quindi il 2025 sarà l’ultimo anno utile in cui sarà 
possibile usufruire delle agevolazioni, salvo cambiamenti. Proprio negli scorsi giorni, la Commissione europea ha approvato 
le modifiche al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che hanno toccato anche il tema del Superbonus 110%. Infatti, il Go-
verno ha chiesto un cambiamento anche del regime del bonus, prevedendo la possibilità di applicare una nuova disciplina a 
partire dal 2025. Il Superbonus, in questo caso, sarà riservato solo ad alcune famiglie, quelle considerate a rischio povertà. I 
lavori saranno finanziati direttamente dalle Esco, cioè le società di servizi del settore energetico, mentre non si applicherà 
più il meccanismo delle detrazioni fiscali. Alle famiglie più povere saranno destinati circa 460 milioni di euro, cioè un terzo 
delle risorse. Tale scelta deriva dal fatto che le detrazioni scenderanno considerevolmente e per le famiglie più povere il si-
stema diventerà praticamente inaccessibile. Per il 2024 è confermato anche il bonus ristrutturazioni, il quale consente di 
ottenere una detrazione pari al 50% delle spese sostenute per la manutenzione ordinaria e straordinaria, entro i limiti di 
spesa di 96mila euro per ciascuna unità immobiliare. Tra gli altri bonus che possiamo ricordare ci sono anche:il bonus per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche; l’ecobonus; l bonus mobili ed elettrodomestici; il bonus verde.

setti di Cernobbio il ministro dell'Eco-
nomia Giancarlo Giorgetti aveva sin-
tetizzato così la condizione dei conti 
pubblici prodotta dal Superbonus e 
dagli altri bonus edilizi. Ora emerge 
che la cifra in fondo al conto da paga-
re è di 109 miliardi. E cresce, di circa 
tre miliardi al mese. “Nei cassetti 
dell'agenzia delle Entrate ci sono ad 
oggi 142 miliardi di crediti ceduti – ha 
spiegato parlando a SkyTg Economia 
-; 13 sono frodi”, e quindi si fermano 
prima di impattare sui conti pubblici, 
“ne restano 130 e, di questi, 109 sono 
da portare in compensazione”. E 
quando il credito va in compensazio-
ne, si traduce in un minor gettito fi-
scale perché il contribuente sconta 

l’intero sistema produttivo dell’edili-
zia, da chi lavora e gestisce fisicamen-
te i cantieri, fino alle migliaia di im-
prese riconducibili (impiantistica, 
riscaldamento, energia green, elettri-
cisti, idraulici, ecc) abbiamo trovato 
giovamento e lavoro in questi anni 
grazie all’imponente aiuto statale. 
Molte, moltissime, le case risistemate 
e messe a norma con minor consumi 
e maggior isolamento termico, spesso 
lavori riusciti però non tanto alle fa-
miglie più bisognose ma a quelle con 
tecnici più preparati e qualificati. “La 
cena l'han già mangiata tutti, si sono 
alzati, e a noi resta da pagare il conto”. 
Nel suo intervento conclusivo alla 
49esima edizione del Forum Ambro-

dalle tasse da pagare l'importo del 
credito. Quel mancato gettito si tra-
sforma in fabbisogno, cioè nell'esi-
genza di risorse delle casse dello Sta-
to, che diventa debito pubblico in 
quanto non coperto da altre entrate. 
Un vero e proprio disastro economico 
che, però, ora vede il Governo lasciare 
in sospeso milioni di famiglie che at-
tendono di finire i lavori.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Il progetto ‘Fondazione Aurea’ per bar e ristoranti
Una provocazione contro la violenza                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Una provocazione, uno slogan 
che fa perno su un lessico 
forte per lanciare un grido 
contro la violenza. E’ il pro-

getto ‘Cenerentola un cazzo’ realizza-
to da Fondazione Aurea 
per le donne, perché non 
debbano più avere paura 
di un uomo. L’obiettivo è 
intervenire precocemen-
te per contribuire a ridur-
re i casi di violenza di ge-
nere, mettendo in luce i 
segnali per riconoscere 
una situazione di perico-
lo.  Il progetto vedrà il suo lato più 
tangibile nei luoghi di svago quali bar, 
ristoranti e discoteche che faranno 
rete per assicurare a tutte le donne un 

divertimento in piena sicurezza. In-
fatti, in tutti i locali che aderiranno al 
progetto e in particolare nelle toilette 
femminili, verrà esposta la spiegazio-
ne del ‘cocktail di sicurezza’ tramite il 
quale potranno avvisare il personale 
di aver bisogno d’aiuto. Una proposta 
che vuole aiutare le donne a ricono-
scere non solo la violenza nella sua 
forma più esplicita ma anche in quelle 

più subdole. Da fine ot-
tobre ‘Cenerentola un 
cazzo’ si sta facendo co-
noscere attraverso sera-
te ed eventi e vedrà la 
piena partenza da gen-
naio. Tutti i commer-
cianti che ne entreranno 
a far parte faranno una 
donazione fissa i cui pro-

venti finali andranno a finanziare il 
progetto di creazione di un luogo di 
accoglienza e reinserimento lavorati-
vo per le donne vittime di violenze. 

25 novembre: a Inveruno per dire NO alla violenza sulle donne
Un doppio appuntamento, per riflettere, confrontarsi, 
ragionare insieme su un tema sempre più attuale. Inveru-
no, amministrazione e associazioni, hanno proposto due 
momenti per la giornata contro la violenza sulle don-
ne:”La priorità dell’io, l’idea di sopraffazione, la conside-
razione del possesso…ecco i mali che è necessario sradi-

care nel corso di 365 giorni 
all’anno, partendo dai piccoli gesti quotidiani di ciascu-
no- ha spiegato Sara Bettinelli -Una Comunitá sana è fat-
ta da Cittadini consapevoli. Grazie a tutti i numerosissimi 
cittadini che hanno affollato il cinema Brera per la spe-
ciale proiezione”. Nella giornata di lunedì, invece, gli stu-
denti han visitato la panchina rossa nel parco comunale.

A Boffalora una riflessione sull’importanza di educare al rispetto
“La scuola ha il dovere e la responsabilità di educare le 
giovani generazioni al rispetto, alla parità di genere e alla 
non violenza. Attraverso programmi educativi mirati e 
l’inclusione di moduli specifici sui diritti umani e sulla 
parità di genere, la scuola può contribuire significativa-

mente alla prevenzione della violen-
za contro le donne - spiega Sabina 
Doniselli - Gli educatori giocano un ruolo chiave in questo 
processo. Alla scuola secondaria di primo grado di Boffalo-
ra, professori preparati e consapevoli di ciò hanno dedica-
to un giorno alla riflessione: moltissime le iniziative messe 
in campo e molto partecipate dai ragazzi e dalle ragazze”.

Parole e testimonianze contro la violenza a Cuggiono
Parlare, raccontare, non aver paura: la violenza di genere 
si sconfigge anche così. A Cuggiono una serata di testimo-
nianze: vi sono stati momenti di sensibilizzazione sul tema, 
l’intervento di alcune ragazze e ragazzi delle scuole medie 
e uno speciale intervento dell’agente della polizia locale 
Giuliana Tunici. Molti i giovani e gli adulti presenti.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

A Magenta ben 84 segnalazioni quest’anno
L’Assessore ha fornito qualche dato del Centro Antivio-
lenza di Magenta: da gennaio a ottobre 2023 le operatrici 
del centro hanno ricevuto 84 accessi di donne, di queste 
tre quarti hanno figli, le violenze avvengono in famiglia e 
per il 60% si tratta di violenza psicologica. In tanti, ma 
soprattutto tante, hanno voluto manifestare anche nella cittadina magentina 
per gridare un NO alla violenza contro le donne.
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Filo Rosa Auser accanto alla donne vittime di violenza
L’associazione ha come missione l’ascolto, l’accompagnamento e la presa in carico 

“Non basta dire basta. Denuncia chi ti sovrasta!”. Flash mob dei ragazzi di ‘Torno Lab’ in piazza a Castano

Dietro ai numeri ci sono sem-
pre nomi, volti, storie. Ci 
sono famiglie distrutte e figli 
strappati all’amore. Ci sono 

intere vite spezzate. Ogni anno il 25 
novembre il mondo intero si tinge di 
rosso a simbolo della Giornata Inter-
nazionale contro la violenza sulle 
donne. Ogni anno il 25 novembre si 
urla all’ingiustizia, ma ogni anno si 
piangono donne che vengono annien-

Una voce e un coro unanime che si sono levati forte e chiaro in piazza Mazzini a Castano. Tutti 
insieme, ancora, in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza con-
tro le donne, da una parte i ragazzi e le ragazze di ‘Torno Lab’, dall’altra anche i rappresentanti 
delle istituzioni castanesi e alcuni cittadini. E poi quel messaggio “No alla violenza sulle donne” 
che hanno gridato e ribadito di nuovo e di nuovo l’hanno fatto con un flash mob lungo le strade 
del centro città. “Come ogni anno abbiamo voluto promuovere que-
sto momento di sensibilizzazione - commenta Valeria Di Salvo, della 
cooperativa ‘Albatros’ - E ogni volta scegliamo uno slogan, che in 
questa occasione è stato “Non basta dire basta. Denuncia chi ti so-
vrasta”, per mettere in evidenza quanto sia fondamentale denuncia-
re e allo stesso tempo ricordare l’importanza delle relazioni sane, 
cogliendo invece i segnali di relazioni tossiche”.   

sibilizzazione e prevenzione. Perchè 
sebbene ogni storia sia diversa i nu-
meri non lasciano trasparire dubbi: il 
centro antiviolenza di Legnano, dal 1 
novembre 2022 al 31 ottobre 2023, ha 
accolto 159 donne che hanno effet-
tuato il primo accesso, di cui poi 113 
hanno iniziato un percorso di accom-
pagnamento. Simona, una delle vo-
lontarie di Filo Rosa Auser, ci ha spie-
gato come il fenomeno sia molto 
ampio e sfaccettato e che racchiude 
una serie di aspetti che vengono an-
cora troppo spesso sottovalutati: la 
violenza psicologica ed economica, 
l’oppressione, i comportamenti sottili 
ma lenti ed inesorabili. Presso il cen-
tro antiviolenza le 
donne trovano qual-
cuno pronto ad acco-
glierle e ad ascoltare 
la loro storia, trovano 
inoltre sostegno psi-
cologico e legale (sia 
penale e civile) e una 
rete di servizi pronta 
ad offrire loro il ri-
scatto che meritano. 
Perchè per una sola 
donna che vive l’orro-
re della paura ci sono 

tate da uomini che giuravano di amar-
le. La violenza, nella maggior parte dei 
casi domestica, è una delle principali 
cause di morte delle donne senza di-
stinzione di età, istruzione o classe 
sociale. Si stima che solo in Italia ogni 
due giorni una donna viene uccisa. 
Dal 2007 Filo Rosa Auser, associazione 
di volontariato affiliata ad Auser Na-
zionale, ha come missione l’ascolto, 
l’accompagnamento e la presa in cari-
co delle donne vittime di violenza e 
maltrattamenti. Dal 2015 l’associazi-
one gestisce il centro antiviolenza di 
Legnano e dal 2018 lo Sportello An-
tenna di Castano Primo, nell’ambito 
della rete antiviolenza Ticino - Olona 

di cui fanno parte 51 Comuni, 
con Legnano ente capofila. 
Donne accanto alle donne che 
ogni giorno si mettono al ser-
vizio con competenza e pro-
fessionalità, volontarie che la-
vorano in sinergia con 
professioniste per offrire il 
supporto adeguato ad ogni ri-
chiesta. L’attività comprende 
anche le collaborazioni con le 
scuole di ogni ordine e grado e 
incontri sul territorio per pro-
muovere consapevolezza, sen-

centinaia di donne e uomini pronti a 
sostenerla e a starle accanto nel per-
corso di rinascita.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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Giornata in ricordo delle vittime della strada. La testimonianza di papà Giuseppe: “Giacomo morto in un incidente”
La tragedia e il dolore di perdere un figlio. “La cosa più terribile che ci sia”

Papà Giuseppe e il figlio Giaco-
mo. La telefonata improvvisa, 
la corsa in ospedale e poi un 
grande, immenso dolore e at-

torno solo e soltanto il silenzio. “Per-
ché perdere un figlio è la cosa più ter-
ribile che possa mai accadere”. E 
Giuseppe Cusimano questo, purtrop-
po, lo sa bene. L’ha provato diretta-
mente sulla sua pelle. Il suo Giacomo, 

infatti, se ne è andato 
nel 2011. Volato via 
per sempre, dopo un 
incidente stradale 
mentre in moto stava 
percorrendo la via 
Novara a Turbigo. 
“Niente e nessuno 
potrà mai cancellare 
quel giorno - raccon-
ta - Ero al lavoro, nel 
plesso scolastico di 
via Acerbi a Castano 
Primo dove facevo 
l’operatore scolastico, quando mia 

moglie è ve-
nuta ad avvi-
sarmi. Subi-
to, allora, 
siamo andati 
al nosocomio 
di Legnano, 
ma ovvia-
mente mai 
avremmo im-
maginato che 
la situazione 
fosse così 
grave”. La no-
tizia, alla fine, 
che arriva 
come un ful-
mine a ciel 

sereno. Orribile e 
atroce. “Da un mo-
mento all’altro, la vita 
ti cambia completa-
mente - prosegue 
papà Giuseppe - Sei 
segnato nell’anima e 
nel cuore. Ti chiedi 
cosa farai da lì in 
avanti. Come affron-
terai il presente e il 
futuro. Diciamo che 
in questo senso, gra-
zie ad alcuni amici, 

sono riuscito a trovare la strada giu-
sta, avvici-
nandomi ad 
un gruppo 
di preghie-
ra. La fede, 
i n s o m m a , 
mi ha 
a i u t a t o 
molto, fa-
c e n d o m i 
capire che 
Giacomo è 
vero che 
non c’è più 
e nessuno 
me lo ri-
p o r t e r à , 
però allo 

stesso tempo il mio e il nostro compi-
to oggi è quello di portare avanti la 
sua testimonianza. Lui è e sarà sem-
pre con noi. In ogni istante, infatti, è 
con me, lo sento vicino, so che anche 
da lassù continua a starci accanto e a 
guidarci. E poi c’è sua figlia Aurora, a 
ricordarcelo quotidianamente e a te-
nere viva la sua presenza”.   

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Distretto del Commercio Alto Milanese: bonus ai negozi
Premiate 52 attività locali con contributi a fondo perduto; ed ora si prosegue

Marketplace del ‘Distretto del Commercio dell’Alto Milanese’: attività e notizie a portata di click 

Proseguono a pieno ritmo le at-
tività e i programmi promossi 
dal ‘Distretto del Commercio 
Alto Milanese’ che coinvolge 

sei Comuni (Inveruno, come capofila, 
e poi Arconate, Bernate Ticino, Bu-
scate, Cuggiono e Magnago) con la 
collaborazione di ConfCommercio e 
Camera di Commercio. La sera di 
martedì 21 novembre, la Sala Virga 
della Biblioteca di Inveruno ha ospita-
to un momento molto importante e 
significativo: la cerimonia di consegna 
delle targhe di riconoscimento alle at-
tività che, dopo aver presentato ri-
chiesta nei tempi e nelle modalità 
corrette, hanno ottenuto la prima 
trance del finanziamento a fondo per-
duto loro destinato. In tutto, le richie-
ste sono state 60, di cui 6 (il 10%) non 
ammissibili e 2 (il 3,3%) prive di co-
pertura residua. Saranno quindi 52 i 

Dopo il conferimento degli attestati una parte significativa è stata dedicata all’esposizione del progetto ‘Marketpla-
ce digitale’, già in ampia fase di realizzazione che, in queste prossime settimane, vedrà aderire numerose attività 

commerciali dei paesi coinvolti prima di essere lanciata ufficialmente 
e pubblicamente per i cittadini. I servizi che si potranno trovare sono 
molteplici: informazioni sulle attività, vetrina online, orari e contatti, 
proposte e promozioni. Con la possibilità, tramite registrazione gra-
tuita, di ricevere notifiche e aggiornamenti da parte delle attività 
preferite di zona. Una vera e propria grande vetrina territoriale, ca-
pace di ampliare il normale target di pubblico e aprirlo a nuovi mer-
cati. Il nuovo portale è ormai ampiamente in lavorazione e cercherà 
di dare un vero e proprio aiuto al ‘salto digitale’ delle imprese locali 
con un’unica grande piazza dove cittadini, istituzioni e commercianti 
potranno mostrare e proporre le loro attività, contattarsi, vedere orari e servizi, monitorare aggiornamenti ed ini-
ziative dedicate. Il tutto, a semplice portata di click.

28.212€ (il 14%) per Magnago, 19.140€ 
(il 10%) per Bernate Ticino, 16.562€ 
(l’8%) per Buscate e 9.519€ (il 5%) per 
Arconate. Tra le attività i cui interven-
ti verranno finanziati si collocano 
quasi in ugual numero bar e ristoranti 
(16), esercizi commerciali (15) e azien-
de di servizi (14), meno numerose in-
vece le attività legate alla cura perso-
nale (parrucchieri ed estetisti, 7 in 
totale).  Alla serata hanno partecipato 
i sindaci dei Comuni coinvolti (Sara 
Bettinelli per Inveruno; Sergio Calloni 
per Arconate; Mariapia Colombo per 
Bernate Ticino; Fabio Merlotti per Bu-
scate; Giovanni Cucchetti per Cug-
giono; l’assessore al commercio Fran-
co Piantanida per Magnago) e Simone 
Ganzebi per Confcommercio. 
Presente anche Emiliano Crotti 
di Europartner che ha curato il 
progetto che ha ottenuto uno dei 
finanziamenti più alti da parte di 
Regione Lombardia. I sindaci 
hanno rimarcato l’importanza, 
soprattutto in questo momento 
storico, di fare ‘rete’ e comunità 
tra i paesi per rilanciare il com-
mercio di vicinato, non come 
concorrente alla grande distri-
buzione, ma come alternativa di 

contributi totali che verranno elargiti, 
per un totale di 200.000€, a fronte di 
un investimento totale da parte delle 
imprese di oltre 623.000€. Il bando, 
infatti, prevedeva risorse che potes-
sero finanziare fino alla metà dei costi 
sostenuti dalle aziende per interventi 
di miglioria, e comunque entro la so-
glia di 5000€. In media, le aziende 
hanno preventivato investimenti per 
11.983€, ed il contributo medio elargi-
to sarà di 3.846€. La distribuzione 
territoriale dei finanziamenti vede 
così divise le attività tra paesi: di Inve-
runo (18, il 35% del totale), di seguito 
quelle di Cuggiono (13, il 25%), di Ma-
gnago (7, il 13%), Buscate (6, l’11%), 
Bernate Ticino e Arconate (4 per en-
trambe, l’8%). Per ciascun paese, i 
contributi totali ammonteranno a: 
68.839€ (il 34% del totale) per Inveru-
no, 57.724€ (il 29%) per Cuggiono, 

qualità per prodotti, servizi e atten-
zione al cliente. Il sostenere e rilan-
ciare le attività locali sono spunti ne-
cessari per incentivare, valorizzare le 
comunità di appartenenza, aprendole 
alle nuove sfide territoriali: nuovi im-
pulsi turistici sul territorio, attrattivi-
tà futura in visto delle Olimpiadi di 
Milano 2026, crescita del pubblico su 
Malpensa.
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Una città sospesa tra tradizio-
ne e sviluppo. Uscita da die-
ci anni “senza progetti” e 
che vuole rilanciarsi guar-

dando a Malpensa e al Mind nell’area 
ex Expo. Per questo il sindaco di Ma-
genta Luca Del Gobbo ha annunciato 
gli “stati generali” del Comune per la 
mattina di sabato 20 gennaio. Era 
dall’8 marzo 2008 che Magenta non 
ricorreva a questa forma di confronto 
popolare; in precedenza gli stati ge-
nerali erano stati 
convocati nel 2003. 
Per dare voce dav-
vero a tutti sarà 
creata una casella di 
posta elettronica 
dedicata, dove le 
quasi 200 associa-
zioni magentine e 
ogni singolo cittadi-
no potrà inviare 
contributi scritti per partecipare alla 
costruzione della sua città. “Nel 2024 
– spiega il primo cittadino Luca Del 
Gobbo – partiremo con il programma 
ambizioso del nuovo Piano di governo 
del territorio, che non è solo uno 
strumento urbanistico ma compren-
de la visione della città per il suo svi-
luppo anche nel welfare, nella sociali-

tà, nel marketing territoriale e nella 
cultura. Il materiale ricevuto divente-
rà elemento di analisi e riflessione per 
l’elaborazione del Piano. Gli stati ge-
nerali erano uno dei punti qualificanti 
della nostra campagna elettorale e 
non saranno un momento autocele-
brativo dell’amministrazione comu-
nale. La nostra idea di amministrare è 
sussidiaria e considera il cittadino 
protagonista, come gli imprenditori”. 
E ancora: “Nel primo anno di mandato 

ci siamo dedicati 
alla ricostruzione 
del nostro Comune, 
dove abbiamo tro-
vato una situazione 
piuttosto complica-
ta, a partire dal ci-
mitero, dove da 10 
anni non venivano 
fatti lavori. Noi in un 
anno ne abbiamo 

avviati per 300.000 euro e altri ne se-
guiranno. Dall’amianto nella scuola di 
Pontevecchio alla bufera di luglio, non 
siamo stati molto fortunati, ma sono 
già stati fatti gli interventi necessari 
oltre a quelli per le infrastrutture, nel 
parco del Crocione, nelle scuole, nelle 
palestre fino alle panchine smart che 
sono molto piaciute ai più giovani”.

Area giochi del Parco Ghiotti: una nuova recinzione per la sicurezza
Nel cuore del pittoresco Parco Ghiotti di Marcallo con Casone, i nuovi visitatori 
potranno notare un cambiamento significativo: è stata infatti sostituita la re-
cinzione dell’area giochi. Questa trasformazione, mirata a migliorare la sicu-
rezza e la qualità dell'esperienza per i piccoli visitatori, ha portato via la vecchia 
costruzione di legno, ormai malconcia, e ha dato il benvenuto a una nuova 
struttura dal design moderno e funzionale. La vecchia recinzione, sebbene 
portatrice di ricordi nostalgici, aveva ormai esaurito il suo ciclo vitale. Il legno, 
colpito dagli agenti atmosferici e dal passare del tempo, aveva perso la sua in-
tegrità strutturale.  La nuova recinzione, contraddistinta da un elegante mate-
riale bianco e resistente, costituito da materie plastiche 100% riciclate, rappre-
senta un netto passo avanti in termini di durabilità e sicurezza. Questa scelta, 

fortemente voluta dall’Amministrazione 
comunale, dimostra un impegno con-
creto verso la creazione di uno spazio 
che risponda alle esigenze dei giovani 
visitatori e delle loro famiglie. La sicu-
rezza dei bambini in contesti come 
l'area giochi è di fondamentale impor-
tanza: la resistenza e la longevità del 
nuovo materiale contribuiranno a ri-
durre al minimo i rischi.

Davide Cassioli: una testimonianza olimpica per i più giovani

Un nuovo mezzo per la protezione civile di Magenta. 
Nel weekend in piazza Liberazione i volontari del 
gruppo della città insieme all’assessore Simone Gelli e 
all’onorevole Umberto Maerna, già assessore provin-
ciale alla protezione civile, hanno inaugurato un pick 
up che andrà ad aggiornare il corpo di mezzi della pro-
tezione civile di Magenta. Un mezzo di cui l’importa-
nza è stata dimostrata ad esempio nei gravi eventi at-
mosferici della scorsa estate. I volontari, a decine, erano presenti anche per far 
conoscere le attività dell’associazione. Motivo per cui il nuovo mezzo è rimasto 
in piazza durante il fine settimana. “Anche il 2023 in termini di ore lavorate per 
città è da record per la Protezione civile di Magenta – ha dichiarato l’assessore 
Gelli. Il mezzo è stato reso disponibile al gruppo magentino grazie alla vittoria 
di un bando regionale da 60 mila euro. “Quindi, anche da questo punto di vista, 
direi che è doveroso un ringraziamento a loro, perché stanno anche crescendo 
in maniera importante insieme al Comune di Boffalora con cui collaborano. La 
nostra protezione civile si conferma al centro del nostro territorio. La partner-
ship con Regione Lombardia è importante perché avere una protezione civile 
efficiente significa avere finanziati dei mezzi necessari come questo”.

Del Gobbo convoca gli ‘Stati Generali’
Per il 2024 un programma “che porti la città nel futuro”

Serate culturali al CinemaTeatroNuovo
Grande successo per gli eventi de ‘TiRaccontoUnLibro’

Ha fatto davvero ‘centro’ la 
diciottesima rassegna di 
‘TiRaccontoUnLIbro’ (ami-
chevolmente noto come 

‘TRUL’), quattro appuntamenti tra let-
teratura racconto teatro ed altre arti, 
ideata dall’associazione culturale Ariel 
con CinemaTeatroNuovo di Magenta. 
“Una annata, questa del 2023, che ci 
ripaga delle difficoltà 
del periodo post pande-
mico”, dichiara il Diret-
tore di Cinema Teatro 
Nuovo di Magenta, sala 
aderente Acec diocesa-
na, Alberto Baroni. 
“Quattro tutto esaurito 
su quattro non è un ri-
sultato scontato ma il pubblico ha ri-
sposto con rinnovato entusiasmo alla 
nostra rassegna originale; creata con 
l’intento di divulgare grandi storie 
della letteratura ma soprattutto con 
l’intento di dare opportunità di incon-
tro e serenità alle persone”. 
Quest’anno la rassegna si è dedicata 
alle donne: “Donne raccontate da 
donne”, captando evidentemente una 

richiesta di attenzione che sta perva-
dendo, in senso costruttivo, la nostra 
società. “Siamo tornati alla formula 
originaria del romanzo letterario nar-
rato sul palco (benché indirettamente 
siamo riusciti a toccare anche altre 
arti, la fotografia, per esempio!). Ab-
biamo dato luogo a quattro spettacoli 
di buonissimo livello, grazie alle quat-

tro compagnie narratri-
ci, creando emozioni 
autentiche nel pubblico 
che ci ha manifestato 
l’apprezzamento non 
solo attraverso le pre-
notazioni dei posti ma 
anche nel foyer ed in 
sala, durante il momen-

to convivale di fine spettacolo”, spiega 
Mauro Colombo di Ariel. Qualche po-
sto ancora disponibile per lo spetta-
colo natalizio per bambini dai 0 ai 99 
anni ‘Lo spirito del Natale’ (due date 8 
e 9 dicembre). Ma il cartellone di Ci-
nemaTeatroNuovo Magenta riserva 
altre chicche e sorprese per farci pas-
sare festività quanto più calde e sere-
ne insieme. 

Un nuovo mezzo per la Protezione Civile magentina

Una testimonianza forte, alta, sincera. La comunità di Boffalora sopra Ticino ha 
avuto l’onore di ospitare un grande ospite:  il pluricampione mondiale paralim-
pico di sci nautico, Daniele Cassioli.  Daniele Cassioli è uno sciatore nautico e 
dirigente sportivo italiano, cieco dalla nascita. Ha conquistato 28 titoli mondia-
li, 27 titoli europei e 45 titoli italiani. In virtù dei risultati ottenuti a livello inter-
nazionale, è considerato il più grande sciatore nautico paralimpico di tutti i 
tempi. Daniele ha trovato nella sua fragilità una grande opportunità per miglio-
rare la qualità della sua vita attraverso un progetto chiaro che gli ha permesso 
di diventare una persona brillante e di grande apertura 
mentale. Ce ne parla nei suoi libri “il Vento contro” e “In-
segna al cuore a vedere” facendoci toccare con mano 
come non ci si deve mai accontentare, ma imparando a 
guardarsi dentro, si può volare alto. “Dobbiamo impara-
re ad amarci per quello che siamo, senza considerarci 
difettosi per qualcosa che ci sembra mancare. Allora la 
vita di ognuno di noi potrà iniziare a essere speciale.” 
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Il Centrodestra unito alle prossime elezioni Il Centrosinistra punta sull’assessore uscente
FdI, Lega e FI: al voto con Colombo Landini per il ‘dopo’ Pignatiello

L’inaugurazione l’8 dicembre; rimarrà fino al 28 gennaio
La pista torna in piazza Mazzini

Tutti uniti. Che, poi, è stata 
proprio la frase che più e più 
volte è risuonata nella sala di 
rappresentanza della Villa Ru-

sconi di Castano, luogo scelto appun-
to per dare il via alla corsa verso 
l'appuntamento elettorale del 2024. E' 
così, infatti, che la coalizione di Cen-
trodestra (Fratelli d'Italia, Lega e For-
za Italia) e il suo candidato sindaco 
Roberto Colombo (ora ufficiale) hanno 
voluto, come si dice, 
"aprire le danze"  ai 
prossimi lunghi mesi 
che li attenderanno. 
"Uniti, infatti, perché 
mai come oggi sono 
fondamentali il gruppo 
e la coesione - ha spie-
gato lo stesso Colombo 
- Ma in un'ottica più 
ampia, ossia guardando anche al ter-
ritorio attorno a noi. Ecco, allora, 
l'importanza della presenza in questa 
occasione di tanti primi cittadini e 
amministratori comunali dell'area 
dell'Alto Milanese e di rappresentanti 
delle istituzioni regionali e provincia-
li". Un lavoro di squadra, insomma, per 
costruire un presente e un futuro che 
siano a misura dei singoli e della col-
lettività. "L'idea che ci guida è chiara e 
precisa - continuano Colombo e i re-

La location, alla fine, è stata la 
sala di rappresentanza della 
Villa Rusconi di Castano. E, in 
fondo, diversamente non 

avrebbe potuto essere, perché qui 
dove ormai da cinque anni è impegna-
to in prima persona (come assessore a 
Finanziario, Ambiente e Politiche Gio-
vanili) per costruire il presente e il 
futuro della città, ecco che appunto 
qui ha voluto incon-
trare la cittadinanza, 
per ufficializzare la 
sua candidatura a sin-
daco per il 2024 e dare 
così il via alla campa-
gna elettorale. Tocca, 
insomma, a lui. E lui è 
Alessandro Landini, la 
figura scelta dalla 
coalizione di Centro-
sinistra per il 'post' 
Giuseppe Pignatiello.  "Voglio, innan-
zitutto, ringraziare le persone che mi 
hanno dato fiducia nell'ultima tornata 
elettorale del 2019 e prima ancora chi 
mi ha portato ad avvicinarmi al mon-
do politico castanese - ha detto lo 
stesso Landini - In questo quinquen-
nio, il lavoro portato avanti è stato 
tanto, per una Castano che conti-
nuasse a crescere e che fosse un pun-
to di riferimento nel territorio". Un la-

Prima in piazza Mazzini, poi in 
quella Ardizzone e adesso di 
nuovo nel centro storico cit-
tadino. Torna la pista di patti-

naggio sul ghiaccio a Castano. E sarà 

ferenti delle tre realtà politiche, ani-
me proprio della coalizione: Stefano 
Boscarini (Lega), Carlo Iannantuono 
(Fratelli d'Italia) e Maurizio Del Curto 
(Forza Italia) - E non lo è solamente da 
oggi, bensì parte da un percorso co-
minciato fin dal giorno dopo le ultime 
elezioni nel 2019. Cinque anni che ci 
hanno visti fianco a fianco, per por-
tare, in consiglio comunale e nelle op-
portune sedi, quelle che erano e sono 

le richieste, le esigen-
ze e le istanze della 
cittadinanza. Il nostro 
impegno e la nostra 
presenza non sono mai 
venute meno, anzi ab-
biamo sempre cercato 
di farci portavoce della 
popolazione, affinché 
la città tornasse vera-

mente ad essere considerata pure al 
di fuori. Ma perché ciò avvenga, e per 
davvero, non soltanto a parole, come 
invece è successo e sta succedendo in 
questi ultimi anni, serve un cambia-
mento nel modo di amministrare. Il 
palazzo Municipale deve tornare ad 
essere il posto dove si danno le indi-
cazioni e si dettano le linee guida e 
non un luogo in cui passare unica-
mente il proprio tempo. I temi sul 
piatto, poi, sono diversi”. 

voro che si è concretizzato giorno 
dopo giorno, mettendo assieme i sin-
goli tasselli e programmando nel det-
taglio ogni particolare. "E ovviamente 
quello che ha fatto la differenza è sta-
ta la coesione del gruppo. Siamo una 
squadra nel vero senso della parola, 
che non si è mai risparmiata per il 
bene di Castano e dei suoi cittadini - 
ha aggiunto - Come si dice, ci abbia-

mo sempre messo la 
faccia e sempre ce la 
metteremo, portando 
a termine molti pro-
getti e pensando a 
tanti altri che abbia-
mo in mente e vor-
remmo diventassero 
realtà. Per quanto ri-
guarda la mia candi-
datura, sarò il candi-
dato di determinati 

valori, per me fondamentali. Altro 
punto cardine è quello delle istituzio-
ni: meritano rispetto per ciò che rap-
presentano e sono ed è in questo 
modo che le vivo quotidianamente. Ed 
è così che ho cercato nei cinque anni 
appena passati di improntare il mio 
ruolo di assessore. Ora voglio e vo-
gliamo guardare al domani di Casta-
no. Una città che sia sempre più a mi-
sura dei singoli e della collettività".

attiva, allora, dall’8 dicembre, giorno 
dell'accensione delle luminarie. Di 
fronte al monumento ai Caduti e al 
comando di Polizia locale, la struttura 
sarà presente fino al 28 gennaio.

La mostra ‘Animals’
Si intitola 'Animals - Il mondo 
animale', la mostra fotografica 
promossa da 'Sfumature Ca-
stanesi'. L'appuntamento, allo-
ra, è in Villa Rusconi a Castano 
il 2 e 3 dicembre dalle 15 alle 19. 
Un viaggio alla scoperta ap-
punto del mondo animale, tra 
emozioni, particolarità e cu-
riosità. 
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Noce e Mirabolano al Parco Vivaio
Un progetto per la cura e l’attenzione all’ambiente

Pranzo e cena con S.Ambrogio La dotazione informatica

Nuovi alberi al Parco Vivaio di 
M a g n a g o . 
Ecco, infat-
ti, il Noce e 

il Mirabolano “Due 
veri gioielli verdi che, 
con il tempo, cresce-
ranno”. “Si tratta di un 
progetto molto spe-
ciale – commentano i 
promotori - Con en-
tusiasmo e impegno, 
abbiamo messo le 
mani nella terra per 
regalare al nostro parco una nuova 

‘A pranzo e cena con... Sant'Ambrogio': 
è l'iniziativa proposta dalla chiesa 
parrocchiale appunto di Sant'Ambro-
gio di Vanzaghello in occasione della 
ricorrenza liturgica del Patrono. 
L'appuntamento, allora, è per il 7 di-
cembre. I menù (a mezzogiorno solo 
d'asporto, la sera, invece, anche con-
segna a domicilio) sono: cassoeula 
con polenta (12 euro), trippa alla mila-
nese con polenta (10 euro) e polenta e 
bruscitt (10 euro). E' necessaria la pre-
notazione, chiamando il martedì e il 
venerdì dalle 9 alle 11.30 e il giovedì 
dalle 16 alle 18 il numero 347/7146238 
oppure via Whatsapp.

Transizione digitale avanti tutta. Il 
Comune di Vanzaghello ha deciso di 
spingere l'acceleratore sul potenzia-
mento della sua dotazione informati-
ca per il triennio 2022-24. Per la ge-
stione del sistema web comunale è 
stata stanziata per il 2023 la somma di 
5000 euro che va a confermare quella 
del 2022. Alla gestione e manutenzio-
ne software dei vari uffici saranno in-
vece destinati, come l'anno preceden-
te, 16 mila euro. Quindicimila saranno, 
poi, quelli investiti per tenere sotto-
controllo il pacchetto hardware, ossia 
le strutture computeristiche vere e 
proprie. Il potenziamento del sistema 
di connettività, nel 2023, "peserà" per 
10 mila euro. Restano 3530 euro che 
serviranno all'acquisto di software e 
licenze per i vari servizi comunali e 
2000 per l'acquisto di hardware con 
riguardo all'ambito delle concessioni 
cimiteriali. "Il miglioramento della 
qualità dei servizi pubblici digitali - 
spiega la giunta- costituisce la pre-
messa indispensabile per l'incremen-
to del loro utilizzo da parte degli 
utenti, siano questi cittadini, imprese 
o altre amministrazioni pubbliche, in 
questo processo di trasformazione 
digitale è essenziale che i servizi ab-
biano un chiaro valore per l'utente, e 
quest'obiettivo richiede un approccio 
multidisciplinare nell'adozione di me-
todologie e tecniche interoperabili 
per la progettazione di un servizio".

linfa vitale. Siamo certi che questi 
nuovi ospiti porteran-
no con sé un'aria di 
freschezza, contri-
buendo a rendere 
quest’area ancora più 
accogliente. Grazie a 
tutti coloro che han-
no partecipato a que-
sta mattinata dedica-
ta alla natura. Ogni 
piantina rappresenta 
un piccolo passo ver-
so un ambiente più 

sano e armonioso”.
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Il professore… “Il più bel mestiere del mondo”
Il libro di Gianangelo Ranzini, punto di riferimento del comprensivo di Turbigo

Alessandro Negri: tutta una vita dedicata all’arte. Quella passione e amore… da 87 anni 

Si intitola ‘Il più bel mestiere del 
mondo’ e, alla fine, avendo lui 
fatto per tutta la vita l’insegn-
ante, beh... non poteva che es-

sere appunto quello del professore. La 
sua esperienza, alcuni ricordi, aned-
doti e anche qualche curiosità e, poi, 
ovviamente gli alunni che ha avuto, 
fino al mondo della scuola più in ge-
nerale: c’è tutto questo e molto altro, 
allora, nel libro di Gianangelo Ranzini, 
per anni e anni uno dei punti di riferi-
mento dell’istituto comprensivo ‘Don 
Lorenzo Milani’ di Turbigo. “Nelle sin-
gole pagine, diciamo che racconto 
tante cose - spiega - Ad esempio mi 
soffermo in particolare su un anno tra 
gli ultimi, prima del pensionamento, 
in cui ho avuto la possibilità di inse-

Quando si dice “una vita dedicata all’arte”. E’ quella del robecchettese Alessandro Negri, 87 anni e da sem-
pre con la grande passione per la pittura. “Tutto ha inizio fin da 
giovanissimo - racconta - Già alle elementari, infatti, disegna-
vo e creavo dei piccoli lavori, poi ecco che ho cominciato a 
prendere lezioni in privato e, successivamente, ho partecipato 
ad alcuni corsi a Milano e a quello di figura a Brera”. Tanti tas-
selli, insomma, che si sono uniti uno dopo l’altro e che l’hanno 
portato a dare forma e vita davvero a numerose opere, realiz-
zando, contemporaneamente, anche diverse mostre. “Ogni 
quadro è un ricordo particolare e speciale che porterò sempre 
nel mio cuore - continua - Il mio percorso, come mi piace de-
finirlo, è stato ed è un viaggo bellissimo che mi ha dato la pos-
siblità di cimentarmi con più stili. 
Adesso, comunque, si va avanti, 
perché come mi hanno insegnato, 
l’opera migliore è quella che si 

deve ancora realizzare. Passione, impegno, attenzione e amore per ciò che si 
fa, alla fine, sono i punti cardine, non solo nell’arte, ma nella vita di tutti i 
giorni e per qualsiasi professione e attività che si svolge”. 

moltissimo tempo, mi è balenata 
appunto l’idea di dire le mie opi-
nioni e fare le mie osservazioni 
riguardo i tanti temi che interes-

sano la scuo-
la e in modo 
particolare i 
ragazzi che 
rimangono la 
risorsa più 
bella del no-
stro mestie-
re”. L’ambi-
ente scolastico, 
dunque, al centro 
del l ’at tenzione; 

quella stessa realtà che, inevitabil-
mente, è cambiata e sta cambiando. 
“Per quanto concerne gli alunni, è 
cambiato il mondo attorno a loro - 
conclude - In un certo senso la scuola 
ha perso una parte del suo appeal, 
perciò bisogna essere bravi a cattura-
re un’attenzione e un interesse che 

gnare ad una classe straordinaria, non 
solo per i livelli di apprendimento, ma 
pure per quanto riguarda l’affettività e 
il rapporto di collaborazione che si 
era creato; ancora, 
ci sono le espe-
rienze vissute die-
tro la cattedra, con 
gli studenti e con i 
colleghi, per arri-
vare infine ad 
esprimere un mio 
parere sugli aspet-
ti della scuola ita-
liana che dovreb-
bero essere 
certamente oggetto di qualche rifles-
sione e cambiamento”. Un testo, in-
somma, che coinvolge ed emoziona. 
“Un’iniziativa nata dall’esigenza di la-
sciare una testimonianza dopo oltre 
40 anni di lavoro - continua - Per ca-
rità, non si pretende di essere scritto-
ri o letterati, ma avendo insegnato per 

sfugge. E lo dobbiamo fare rinnovan-
do noi stessi e mettendoci a fianco dei 
ragazzi in un rapporto che mira alla 
loro crescita, oltre che alla loro pre-
parazione”.  

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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La struttura inverunese segue 50 famiglie: serve un aiuto Nell’area di via Cavour piantate ben 2300 nuove piante
L’impegno di Caritas per aiutare Il progetto di Forestami per il verde

Uno storico servizio Caritas 
della comunità pastorale di 
Inveruno è la distribuzione 
del pacco alimentare alle fa-

miglie che si trovano in particolari 
difficoltà economiche. “In questi anni 
sono state raggiunte circa 110 famiglie 
grazie a questo servizio, svolto in col-
laborazione con l’assi-
stente sociale del Co-
mune che ne verifica 
gli effettivi bisogni, 
con una media di 50 
famiglie aiutate ogni 
anno – spiega Piera 
Gualdoni, volontaria 
Caritas e portavoce 
della sezione - Una 
decina di volontari 
sono impegnati nella preparazione e 
distribuzione dei pacchi alimentari 
che vengono consegnati alle famiglie 
ogni 15 giorni”. Una parte degli ali-
menti che compongono il pacco viene 
ritirata mensilmente presso il Banco 
Alimentare di Muggiò e settimanal-
mente presso il supermercato Tigros, 
che mette a disposizione un carrello 
all’ingresso in cui chiunque può la-
sciare qualcosa. Inoltre, ogni settima-
na, è possibile passare dalla sede 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it Inveruno ha accolto Forestami, il 

progetto di forestazione urbana 
che ha l’obiettivo di incrementare 
il capitale naturale e piantare 3 

milioni di alberi entro il 2030 a Milano 
e nel territorio della Città metropoli-
tana di Milano. Il Comune di Inveruno 
vedrà sorgere nei pressi di Via Cavour, 
in un ex campo agricolo tra un’area 
residenziale e il cimitero, un nuovo 
piccolo polmone verde: la superficie 
complessiva di 12.704 mq ospiterà 
2.291 piante di cui 1.197 alberi (farnia, 
cerro, ciliegio, acero campestre e 
frassino maggiore) e 1.094 arbusti (ca-
prifoglio peloso, evonimo, corniolo e 
ligustro). Il progetto, la cui piantagio-
ne e manutenzione è a cura di Coope-
rativa Officina, prevede un’area bo-
scata attraversabile da 
un percorso su erba che 
collega Via Petrarca e la 
rete di mobilità lenta 
esistente e un filare di 
29 esemplari di frassino 
meridionale lungo il 
percorso ciclopedonale. 
Il tutto all’interno di un 
interessante sistema di spazi aperti 
che dalla campagna si inseriscono nel 
contesto urbano mantenendo un ca-
nale di continuità ambientale ed eco-
logico con il contesto. “La nostra Am-

Caritas portando alimenti/prodotti 
per l’igiene in base alle necessità 
mensili che vengono comunicate sia 
attraverso la Terza Campana (bolletti-
no parrocchiale) sia sul sito Facebook 
di Caritas. I prodotti ricevuti però 
sono sempre di meno e anche il Banco 
Alimentare non riesce più a fornire 
grandi quantità di alimenti. “Ci rivol-
giamo quindi alla comunità chiedendo 
un piccolo sforzo di condivisione – 
prosegue Gualdoni - Sappiamo che i 
tempi sono difficili per tutti, ma per 

qualcuno lo sono an-
cora di più. Forse a 
ciascuno di noi non 
costa molto, durante 
la spesa settimanale, 
acquistare qualche 
prodotto in più da do-
nare a chi non ce la fa 
nemmeno ad acqui-
starlo. È un semplice 
gesto di solidarietà 

che fa di un paese una comunità. È 
prendersi cura di chi resta un po’ in-
dietro, è un gesto d’amore”. Ogni mer-
coledì dalle 9 alle 12 la sede Caritas è 
aperta per questo servizio di raccolta 
alimenti: “I volontari vi aspettano nel-
la speranza che siate numerosi. Avevo 
fame e mi avete dato da mangiare, ci 
dice Gesù: impariamo a riconoscerlo 
nel nostro prossimo se vogliamo dare 
un senso al Natale che si avvicina”, 
conclude Gualdoni.

ministrazione ha da subito posto 
come importante punto programma-
tico la riforestazione, ma i primi inter-
venti sono stati laboriosi - ha di-
chiarato il sindaco Sara Bettinelli - 
Poi, grazie anche al grosso contributo 
di Forestami, abbiamo raggiunto i 20 

ettari riforestati in 10 anni e 
abbiamo già superato le due 
piante messe a dimora per 
ogni abitante”. Durante il mo-
mento di piantumazione 
svoltosi il 18 novembre, han-
no partecipato anche dei cit-
tadini, molti dei quali “custo-
di” dell’iniziativa congiunta di 

Forestami, Legambiente Lombardia 
ed ERSAF Custodiscimi, che li aveva 
visti prendersi cura di una piantina 
forestale per 7 mesi per poi restituirla 
per i progetti di forestazione urbana.

Giovani e Arte: i vent’anni di InverArt sono stati un successo
“Quella di quest'anno è un'edizione speciale: 
InverArt taglia il traguardo della ventesima 
edizione - ha commentato Nicoletta Saveri - 
Ora l'auspicio è che InverArt possa raggiun-
gere altri importanti traguardi, facendo for-
za sulla capacità di rinnovarsi senza dimen-
ticare le sue radici e le sue finalità: giovani, 
arte, partecipazione e aggregazione”. Quella 
di quest’anno è stata una tre giorni di arte, 
cultura, musica, divertimento, ottimo cibo. 
“Una alternanza di momenti belli, ricchi, profondi, spensierati…la sintesi della 
bellezza di essere una comunità viva!”
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 Legnanese

Villa Cortese: un progetto di aiuto per i bambini del Burundi Tre educatrici, una sala comunale: un nuovo dialogo
Polvere di Latte uguale Gocce di vita Casorezzo: l’educativa di strada

Cuore aperto. Per un'ennesi-
ma volta e a servizio di chi, ad 
altre latitudini, è avvolto dal-
le spire della povertà. Il Co-

mune di Villa Cortese ha lanciato il 
progetto solidarietà Polvere di Latte 
uguale Gocce di vita, promosso a 
braccetto con la Consulta delle asso-
ciazioni. Lo scopo 
dell'iniziativa era di rac-
cogliere fondi a suppor-
to dei bambini 
dell'ospedale di Mutoy e 
del centro di Nkuba, in 
Burundi, nel quale ope-
rò per lungo tempo la 
missionaria villacortesi-

di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it Incontrare i giovani, parlare con 

loro, intercettare i loro sogni e 
anche i loro malesseri. Il Comune 
di Casorezzo se li è assunti come 

punti fermi e, in collaborazione con la 
Cooperativa Alemar, ha deciso di met-
tere in pista il progetto dell'educativa 
di strada. "L'obiettivo principale - di-
chiara l'assessore Maria Bertani - è di 
entrare in contatto con gruppi di gio-
vani con cui svolgere atti-
vità di supporto e accom-
pagnamento, per 
accrescere e sviluppare 
competenze emotive e ci-
vili attraverso il dialogo, la 
creatività e la condivisio-
ne". A condurre il progetto 
saranno tre educatrici 
che si relazioneranno con 

na suor Giulia Gazzardi scomparsa da 
poco. E Villa Cortese, di aderire alla 
proposta, non se lo è fatta dire due 
volte. Gli scorsi mesi la generosità 
della comunità ha permesso di racco-
gliere una somma di 7700 euro che 
serviranno per acquistare oltre due-
mila chilogrammi di latte. I risultati 
del progetto saranno presentati nei 
dettagli domenica 3 dicembre alle 16 
in piazza Vittorio Veneto all'interno 
del programma dei mercatini di Nata-
le intitolato "Villa sotto il vischio". 

"Come per tutti i progetti 
avviati negli anni - di-
chiara il Comune in una 
nota- vi è stato un con-
tatto diretto tra Villa 
Cortese e i beneficiari 
dei fondi raccolti, il pro-
getto è infatti gestito in 
Burundi dal Vispe".

i giovani in una sala messa a disposi-
zione dal Comune detta ‘stanzetta’. 
"Qui - spiega Bertani - i giovani po-
tranno cantare, suonare, dialogare, 
giocare e soprattutto creare insieme". 
Le educatrici e il loro collaboratore, 
dal canto loro, hanno sposato sin 
dall'inizio il progetto scommettendo 
sulla sua efficacia nel sapere coinvol-
gere l'universo giovanile e nel fare 

sprigionare da esso le 
mille potenzialità che 
racchiude: "è bello - di-
cono - vedere i ragazzi 
esprimersi, condividere 
e dare il meglio di loro 
stessi, la stanzetta è 
aperta a tutti i giovani 
che abbiano compiuto 
almeno dodici anni".

La giornata del ‘Vax Day’ negli ospedali di Legnano e Magenta
Sabato 25 novembre molti cittadini hanno partecipato al ‘Vax Day’, la campagna 
regionale di vaccinazione in co-somministrazione (antinfluenzale più vaccino 
anti-Covid) e promossa da ASST Ovest Milanese presso gli ospedali di Legnano 
e Magenta. A Magenta, nell’arco della giornata, sono state 
somministrate 95 dosi di vaccino anti-Covid e 93 dosi di 
vaccino antinfluenzale. A Legnano, invece, 114 dosi di vac-
cino anti-Covid e 149 dosi di vaccino antinfluenzale, per 
un totale complessivo di 209 vaccinazioni anti-Covid e 
243 per l'antifluenzale. La campagna vaccinale continua: i 
cittadini potranno effettuare la prenotazione su agende 
dedicate, accessibili da Portale Regionale. 

In Casa Famiglia il progetto della ‘Colazione Cortese’
Organizzato in questi giorni in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Alzheimer. Tra queste merita certamente una 
sottolineatura quella svoltasi presso la Casa Famiglia di Villa 
Cortese. Qui è stato presentato il progetto ‘Colazione Cor-
tese’. Una mattinata all’insegna del 'ben-essere': una cola-
zione insieme, attività di risveglio muscolare grazie alla presenza del fisiotera-
pista con Residenti e Familiari ed infine la presentazione del nuovo progetto ‘La 
Scatola dei Ricordi’, un luogo fisico dove riporre foto, così importanti per chi 
presenta questa patologia.
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L’importante appuntamento per la sezione di Buscate Saranno consegnate in occasione del Patrono San Mauro
L’Avis ha premiato i suoi avisini Le borse di studio Matteo Losa

‘Prevenire il futuro: l’Amministrazione di sostegno…’
Case Famiglie: ‘Alzheimer Café’

Come ogni anno, la sezione lo-
cale di Avis Buscate ha pre-
miato gli avisini più merite-
voli per la loro frequenza 

nelle donazioni di sangue - bene di cui 
c'è sempre un gran bisogno - che in 
questi anni han subito una battuta 
d'arresto, ma che ora grazie anche alla 
sensibilizzazione da parte di Fedez, 
han ripreso a salire. Quest’anno però 
non è stata la solita ricorrenza: è stata 
la prima senza Claudio Di Maria, sto-
rico Presidente venuto a mancare un 
anno fa, e senza Carlo Scaccabarozzi, 

Matteo Losa, scrittore e fo-
tografo, scomparso nel 
2020, ha lasciato dei semi 
nel terreno della sua bre-

ve, eppur significativa vita. Credeva 
nel valore dell’istruzione, nell’educa-
zione dei piccoli, ma anche dei giova-
ni, gli adulti del domani, sperava che 
le sue parole potessero piantarsi nei 
cuori e da lì germogliare. Così è stato 
se tra un mese sarà possibile conse-
gnare a Buscate, paese di cui lui è cit-
tadino onorario, le prime borse di stu-
dio in sua memoria: saranno destinati 
ai laureati, “Categoria che da noi non 
era ancora coperta da un premio”, 
commenta Elena Bienati, assessore ai 
servizi sociali, che ha seguito l’istitu-
zione del bando, insieme a Debora Al-
levi, assessore alla pubblica istruzio-
ne. “I valori di Matteo sono i nostri: 
come Comune di Buscate  riconoscia-
mo all'istruzione un ruolo fondamen-
tale e operiamo di concerto con le 
istituzioni scolastiche, affinché sia 
reso effettivo il diritto allo studio e 
alla formazione permanente dei citta-
dini, concorrendo a realizzare un si-
stema che garantisca, per tutti e per 
tutte le età, pari opportunità di istru-
zione, cultura e quindi di lavoro”, pro-
segue Bienati. “Matteo credeva mol-
tissimo nell’educazione dell’essere 

Un momento importante per 
pensare al bene dei nostri 
familiari anche sul piano 
giuridico grazie alla presen-

za di esperti dell’ASST Ovest Milano”. 
E’ questo l’obiet-
tivo del nuovo 
incontro ‘Preve-
nire il futuro: 
l’Amministrazio-
ne di sostegno, 
indicazioni pra-
tiche’  che si in-
serisce all’inter-
no del progetto 
‘Cafè Alzheimer’   
- iniziativa a 
cura delle Case 
Famiglia di Fon-
dazione Manto-
vani, Gruppo 
Sodalitas e Opera Pia Castiglioni – av-
viato in queste settimane. L’appunta-
mento è fissato per sabato 2 dicembre 
alle 10,30 presso la Casa Famiglia di 
Arconate di piazza Falcone e Borselli-
no. “Come già evidenziato – spiegano 
gli organizzatori – il ‘Cafè Alzheimer’ 

altra colonna portante della sezione. I 
rappresentanti delle famiglie hanno 
ricevuto una pergamena a testimo-
nianza del ricordo sempre vivo. 
“Quello che hanno fatto sarà indi-
menticato”, commenta commosso il 
neopresidente Flavio Della Foglia. 
“Claudio Di Maria era il mio braccio 
destro, la sua assenza si sente eccome 
– aggiunge Giacomo Griante, presi-
dente del consiglio direttivo Avis Pro-
vinciale Milano, ricordando poi come 
– Donare il sangue è fondamentale: 
finché non tocchi con mano l’impor-
tanza, non ti rendi conto che con il 
tuo sangue puoi letteralmente salvare 
una vita”. Si è poi proseguiti con le 
premiazioni degli avisini benemeriti. 
Hanno ricevuto la benemerenza Ver-

de: Silvana Siviero (8 donazio-
ni) ed Enzo Ferraro (11); Blu: 
Cinzia Perotta (16), Giorgio 
Merlotti (17), Davide Lubreglia 
(19), Antonio Talarico (19) e Da-
vide Volponi (19); Rosso: Maria 
Grazia Dosio (24), Marco Sar-
torio (24), Andrea Celi (26), 
Luca Merlotti (28) e Antonella 
Vailati (28); Oro: Paolo Puricelli 
(40), Luca Tosi (41), Luca Gallo 
(44), Fabio Alfi (45) e Sara Gaz-
zardi (46); Smeraldo: Osvaldo 
Bandera (101).  

umano – racconta Maria Angela To-
gliardi, mamma di Matteo – Ecco per-
ché con Cesare, suo padre, avevamo 
deciso da subito di destinare del de-
naro come fondo per fare qualcosa di 
buono per tanti a Buscate e a Inveru-
no, i paesi nel cuore di Matteo”. “Mat-
teo è morto, ma non i suoi ideali e i 
suoi valori – aggiunge Francesca Fa-
votto, sua compagna per 18 anni – Au-
spichiamo che questo denaro possa 
aiutare questi neolaureati a realizzare 
i loro sogni e i loro progetti, e che 
questi progetti siano a servizio di un 
bene più grande”. I premi di studio 
saranno due: il primo pari a 2 mila 
euro sarà conferito a un titolare di 
Laurea Magistrale; il secondo pari a 
1000 euro sarà destinato a una Laurea 
Triennale. 

intende in primo luogo far sentire 
meno sole le persone che si occupano 
di una persona affetta da demenza. Da 
qui l’idea di avviare un percorso capa-
ce di declinare a trecento sessanta 

gradi queste dif-
ferenti proble-
matiche che 
fanno parte del-
la quotidianità e 
che possono ri-
guardare anche 
la sfera giuridi-
ca”. E’ l’oggetto, 
appunto, di que-
sta seconda ‘pil-
lola’, per fami-
liari coraggiosi  
- come indica il 
sottotitolo di 
questo cammino 

di condivisione e confronto -  ma ri-
volto anche agli stakeholders e agli 
operatori delle Case Famiglia del ter-
ritorio. La mattinata, come anticipato, 
vedrà l’intervento di alcuni compo-
nenti dell’Ufficio Protezione Giuridica 
dell’ASST Ovest Milano.

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

‘Favole di Esopo al chiar di viola’: spettacolo in biblioteca per i bimbi
Nell’ambito della rassegna teatrale per bambini ‘È arrivato un bastimento…’, sa-
bato 2 dicembre alle 16, presso la biblioteca di piazza della Filanda a Buscate, 
andrà in scena lo spettacolo ‘Favole di Esopo al chiar di viola’, a cura di Teatro 
dei Navigli. Lo spettacolo è rivolto ai bambini dal primo anno della scuola del-
l’Infanzia fino al terzo della scuola Primaria, con un ingresso di 2 euro per tutti 
e iscrizione obbligatoria fino al numero massimo di spettatori consentito. 
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Il restauro sarà sostenuto da Fondazione Cariplo Il Comune di Cuggiono partecipa ad un bando
Interventi al Loggiato della Canonica Fondi per le Sale Nobili della Villa?

Venerdì 24 novembre presso le 
Sale Nobili della Canonica di 
Bernate Ticino si è tenuto 
l’evento di presentazione del 

progetto di consolidamento del Log-
giato, promosso dalla Parroc-
chia e cofinanziato da Fonda-
zione Cariplo.  Il piano rientra 
nel più ampio programma di 
interventi atti al recupero, re-
stauro e conservazione del Pa-
lazzo Visconteo. I lavori di 
messa in sicurezza, illustrati 
dallo Studio Brambilla e Asso-
ciati di Milano, consenti-
ranno di restituire uno 
spazio importante tanto 
per il prestigio della Ca-
nonica quanto per 
l’importanza per la co-
munità. Attualmente il 
pavimento del loggiato si 
presenta rivestito da 
mattonelle in cotto posate in diago-
nale a  giunto, la cui struttura portan-
te è realizzata con sei travi principali 
su mensole incastrate nelle murature 
mentre la struttura secondaria è for-
mata da travetti. Le fasi operative pre-
vederanno il rinforzo delle travi mae-
stre e lo smontaggio del pavimento in 

Il Comune di Cuggiono intende 
valorizzare il proprio territorio 
attraverso la promozione del 
patrimonio culturale che trova la 

sua massima espressione nell’edificio 
di Villa Annoni. Il raggiungi-
mento di tale obiettivo si ot-
tiene attraverso la riqualifi-
cazione e la 
rifunzionalizzazione delle 
sale nobili della Villa, storica 
dimora settecentesca ubicata 
nel centro di Cuggiono, 
sede del Municipio e 
del Museo Storico Civi-
co Cuggionese. Un 
progetto importante, 
ovviamente costoso, 
che vuole però diven-
tare un’occasione per 
un ulteriore rilancio 
della magnifica Villa 
cittadina. “Come Ammini-
strazione vogliamo provare a 
partecipare ad un bando di 
Fondazione Cariplo - ci spie-
ga il sindaco Giovanni Cuc-
chetti - Le aree di interesse 
sono situate all’ingresso: la 
chiesetta (Cabinet delle Naia-
di), la sala tappezzeria e la 
sala ‘Bacco e Cerere’. Obietti-
vo poterle ristrutturare e ri-

cotto con recupero per la successiva 
posa. Si proseguirà poi con la rimo-
zione dei travetti di legno e la posa dei 
nuovi e infine la formazione di doppio 
assito incrociato e posa del pavimento 
in cotto.  Nelle prossime settimane 
saranno completate le procedure di 
affidamento dei lavori, che potranno 
così avere inizio a febbraio del prossi-
mo anno per concludersi entro luglio 

2024.  Durante la sera-
ta, oltre al progetto di 
consolidamento è stata 
presentata l’iniziativa 
‘La comunità di Berna-
te si prende cura della 
Canonica’ ed in parti-
colare le attività 
dell’Associazione Cala-
vas in collaborazione 

con il Liceo Europeo di 
Arconate ed altre Scuole 
locali per la formazione di 
nuove guide e volontari 
della Canonica, l’organiz-
zazione di visite guidate e 
mostre. Preziosa anche la 
presenza dei rappresen-

tanti dell’Associazione Guide Culturali 
Locali di Cuggiono e della Fondazione 
dell’Abbazia di Morimondo interessati 
al progetto e disponibili a collaborare 
per lo sviluppo condiviso di iniziative 
congiunte per la promozione e valo-
rizzazione del patrimonio storico e 
culturale del nostro territorio.

qualificare, sistemando i pavimenti, 
gli impianti di riscaldamento ed elet-
trici, gli infissi e le porte. Sono aree 
che potrebbero divenire sede di in-
contri, mostre o esposizioni”.  L’obiet-

tivo principale del progetto 
è quello di recuperare e 
promuovere il valore stori-
co e architettonico della 
Villa, attraverso l’attuazio-
ne di interventi di recupe-
ro e restauro che la portino 
a diventare un polo cultu-

rale di interesse sovra locale, in 
grado di attrarre sul territorio 
visitatori esterni. Il Comune è 
pronto a investire 24.000 euro 
se si riuscirà ad ottenere il fi-
nanziamento di 96.000 euro da 
Fondazione Cariplo.

Il 9 dicembre il concerto di Angelo Branduardi a Morimondo
Con “Confessioni di un malandrino”, Angelo Branduardi offre una versione uni-
ca dei suoi brani più celebri, eseguiti in duo con il polistrumentista Fabio Val-
demarin, suo compagno musicale di lunga data. L’esibizione si focalizza sul vio-
lino e la chitarra di Angelo, affiancati dalla “piccola orchestra” di Fabio, che 
suona anche pianoforte a coda, chitarre e fisarmonica. Il repertorio include 
brani ispirati alla musica classica più antica, appartenenti 
alla raccolta “Futuro antico” composta da otto episodi. 
Oltre ai successi più noti di Angelo, verranno eseguite 
anche composizioni meno note, ma altrettanto amate, 
offrendo al pubblico un’esperienza musicale ricca e va-
riegata. Biglietti in vendita sulle principali piattaforme.

Una nuova rassegna di ‘Arte Sacra’ in Villa Annoni
Una rassegna di ‘Arte Sacra’, la XIV edizione, per la precisione, 
si svolgerà dall’8 al 10 dicembre presso le sali centrali di Villa 
Annoni. L’iniziativa è promossa dal gruppo artistico ‘Occhio’ e 
vedrà l’esposizione di diverse opere: gli orari di apertura sa-
ranno 10-12 e 14-17. 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

Aperta la ciclabile verso Inveruno: il Comune integra gli oneri
Con l’apertura del nuovo ‘Tigros’ in paese è stata completa-
ta la realizzazione del tratto di pista ciclo-pedonale che dal-
l’ospedale cuggionese porta ad Inveruno. L’intervento è sta-
to realizzato con gli oneri d’urbanizzazione per la nuova 
area commerciale, ma il Comune cuggionese ha dovuto in-
tervenire con 16.000 euro per l’impianto di illuminazione.
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Un riconoscimento che vede impegnati atenei, Regioni, enti e le migliori start-up
Premio Nazionale Innovazione: in sfida 70 progetti

Settanta progetti innovativi 
provenienti da tutto il Paese, 
55 atenei e incubatori univer-
sitari coinvolti distribuiti in 17 

Regioni italiane, tante imprese inno-
vative di spessore nate da questa 
esperienza. Sono i numeri della 21° 
edizione del Premio Nazionale per 
l’Innovazione (PNI), la più importante 
e capillare business plan competition 
d’Italia, in cui si sfidano i 70 progetti 
innovativi che hanno superato le sele-
zioni delle Start Cup, le competizioni 
regionali collegate alle Università ita-
liane e agli Enti di ricerca associati a 
PNICube. La Finale nazionale, che si 
svolgerà a Palazzo Lombardia il 30 

novembre e il 1 dicembre con il titolo 
“Drive Innovation Forward”, sarà una 
sorta di Champions League dei mi-
gliori progetti di impresa innovativa 
italiani. Promosso da PNICube, l’Asso-
ciazione italiana delle Università, In-
cubatori accademici e Start Cup re-
gionali, il PNI 2023 si configura come 
una partnership collaborativa con Re-
gione Lombardia e le Università Mi-
lano-Bicocca, Politecnico di Milano, 
Università Bocconi e Università Sta-
tale di Milano. Questa sinergia è coor-
dinata dall’ecosistema pubblico-pri-
vato “MUSA” (Multilayered Urban 
Sustainability Action), con il supporto 
principale del Gruppo Iren, Nobento-

iVision, Gilead e AlmavivA. 
Dalla sua inaugurazione nel 
2003, il PNI ha accolto oltre 
1.000 progetti di startup in-
novativa, con una media di 
oltre 50 partecipazioni 
all’anno. Un risultato straor-
dinario, considerando che 
più del 50% di questi proget-
ti ha successivamente dato 
vita a imprese innovative che 
operano attivamente sui 
mercati. La professoressa 
Paola M.A. Paniccia, presi-
dente di PNICube, sottolinea 
con orgoglio il ruolo chiave 

del PNI nel sostenere i ricercatori e i 
giovani talenti universitari, enfatiz-
zando l’impegno nella promozione 
dell’innovazione sociale. I numeri di 
quest’anno, con 70 startup finaliste e 
oltre 300 imprenditori coinvolti, rap-
presentano un tangibile segno di de-
dizione nel supporto alle idee e alla 
valorizzazione della ricerca. L’Asses-
sore allo Sviluppo Economico di Re-
gione Lombardia, Guido Guidesi, 
esprime la soddisfazione nell’ospitare 
un evento così significativo, conside-
rando la Lombardia come la “Casa 
delle idee e dell’innovazione”. Questo 
appuntamento non solo offre una 
piattaforma per la competizione di 
idee innovative ma rappresenta anche 
un’opportunità per presentare nuove 
prospettive e progetti agli ecosistemi 
regionali. Giovanna Iannantuoni, pre-
sidente di Musa-Multilayered Urban 
Sustainability Action, enfatizza come 
il PNI sia un faro di eccellenza nel ri-
conoscere il genio imprenditoriale 
emergente. Musa, impegnata per un 
futuro sostenibile e inclusivo, vede 
nel PNI un’opportunità unica per so-
stenere e valorizzare il genio impren-
ditoriale emergente, trasformando la 
ricerca accademica in soluzioni con-
crete che migliorano la vita urbana e 
riducono le disuguaglianze sociali. Il 

PNI 2023 si svolgerà in presenza a Pa-
lazzo Lombardia il 30 novembre e il 1 
dicembre 2023. Durante la prima 
giornata di pitch, aziende, investitori 
e “open innovator” avranno l’opportu-
nità di esplorare gli stand dei migliori 
progetti d’impresa innovativa 
nell’Innovation Expo, aprendo la stra-
da a possibili collaborazioni e oppor-
tunità di business. La seconda giorna-
ta sarà dedicata alla sfida finale tra le 
startup finaliste, seguita dalla cerimo-
nia di premiazione. Il PNI assegnerà 4 
premi di 25.000 euro ciascuno per 4 
categorie di innovazione, oltre al tito-
lo di vincitore assoluto del PNI 2023, 
che garantirà all’ateneo di provenien-
za la Coppa Campioni PNI. La giuria, 
composta da esperti del mondo im-
prenditoriale, della ricerca e del ven-
ture capital, valuterà l’impatto sociale, 
economico ed ambientale dei progetti 
di startup innovativa.

Lo sportello sostenibilità per ESG

Il futuro, ma già anche il presente, 
degli investimenti pubblici e pri-
vati gira intorno ad un acronomo 
ancora non a tutti conosciuto: 

ESG. Esso si riferisce a tre aree princi-
pali, precisamente Environ-
mental (ambiente), Social (so-
cietà) e Governance. Ogni 
pilastro fa riferimento a un in-
sieme specifico di criteri come 
l'impegno ambientale, il ri-
spetto dei valori aziendali e se 
un'azienda agisce con accura-
tezza e trasparenza o meno. 
Per far fronte alle sfide che i grandi 
‘competitor’ vogliono mettere in atto 
per la progettazione e realizzazione 
dei progetti, Confcommercio Milano 
Lodi Monza e Brianza ha voluto orga-
nizzare un apposito incontro di pre-
sentazione e di anticipo per nuovi 
servizi.  Infatti, lunedì 27 novembre, lo 
Sportello Sostenibilità-ESG (attività 
ambientali, sociali e di governance), 
ha presentato il nuovo servizio gratui-
to di Confcommercio  di primo orien-
tamento per le imprese del terziario. 
Un servizio che nasce dalla crescente 

importanza della sostenibilità come 
tema primario per le imprese: nei rap-
porti con le banche, con i fornitori, 
con i clienti. “È importante per 
un’azienda, da un punto di vista etico, 

economico e sociale, 
agire in termini di so-
stenibilità. Attiviamo 
perciò uno Sportello 
specifico di prima assi-
stenza – sottolinea 
Marco Coldani, vicepre-
sidente di Confcom-
mercio  - che aiuti le 

imprese del terziario a compiere i 
successivi passi giusti negli investi-
menti e nei rapporti con i propri in-
terlocutori, necessari a raggiungere la 
dimensione di impresa sostenibile”. 
Ammontano a 1.000 miliardi di euro 
gli investimenti ‘green’ che saranno 
mobilitati nei prossimi dieci anni 
dall’Unione Europea e sono 70 i mi-
liardi di euro di fondi dedicati agli in-
vestimenti di rivoluzione verde e 
transizione ecologica nell’ambito del 
Pnrr “È una sfida, quella del raggiun-
gimento dei parametri della sosteni-
bilità – conclude Coldani - già avviata 
e sempre più richiesta dal mercato. 
Per restare competitivi occorrerà, su 
questi temi, un impegno crescente”. 
Tra gli interventi maggiormente ap-
prezzati quello di Gloria Zavatta, della 
Fondazione Milano-Cortina 2026 che 
ha rimarcato l’attenzione primaria del 
Comitato Olimpico per realizzare un 
evento veramente ESG.

Attenzione a ‘green’ e sociale sempre più fondamentali
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L’ingegnere Paolino ci presenta gli interventi a Castelletto Prima Magenta e Corbetta, poi anche ad Inveruno
Liceo del Castello: ecco i lavori Scioperi nelle scuole per i disagi

Un anno fa avevamo antici-
pato la notizia dell’idea di 
realizzare un ‘Liceo Bilingue’ 
presso la storica 

sede del ‘Santa Marta’ di 
Castelletto di Cuggiono. Ad 
un anno di distanza siamo 
tornati a contattare il pre-
side Ermanno Puricelli per 
capire come sta evolvendo 
il progetto: “Un grande en-
tusiasmo per l’idea e la no-
stra proposta lo abbiamo 
registrato fin da subito - ci spiega - Le 
uniche perplessità erano sulla sede, 
ma oggi siamo qui per dare qualche 
certezza in più”. A gestire il cantiere, 
da qualche settimana allestito, è 
l’ingegnere Luigi Paolino che in pas-
sato, proprio a due passi, curò il re-
stauro della bellissima Casa Decanale 
‘La Scala di Giacobbe”: è una preziosa 
occasione per riportare in ‘vita’ un 
edificio storico - racconta - questa è 
una ‘costola’ di Palazzo Clerici e negli 

Studenti in protesta con stri-
scioni, cartelli, occupazione 
degli spazi esterni. È un autun-
no ‘caldo’, anzi troppo freddo 

per molti istituti superio-
ri del nostro territorio. La 
protesta degli studenti 
inverunesi dell’Iss 
Marcora segue quella av-
venuta nelle scorse setti-
mane all’Ipsia Leonardo 
da Vinci di Magenta, al 
Liceo Bramante di Ma-
genta e al Vasco Mainardi 
di Corbetta: molte delle ra-
gioni alla base delle diverse 
proteste sono le medesime. 
La gestione di così tanti isti-
tuti superiori è assai proble-
matica, e i temi rimasti irri-
solti sono parecchi, ma le 
soluzioni spesso tardano ad ar-
rivare. “Stiamo fuori perchè è 
più caldo che dentro - ci spiega-
no alcuni ragazzi dell’Iss Marco-
ra - non è possibile rimanere in 
aule senza riscaldamento, a vol-
te con muffe sui muri o caduta 
di parte di intonaco per il mal-
tempo di questa estate. È una si-
tuazione davvero assurda, per 
un po’ siamo entrati con le co-
perte ma ora anche molti do-

anni ‘70 divenne un edificio a uso sco-
lastico con le suore di Santa Marta”. 
Dopo anni di abbandono, con i rischi 
per la struttura, ora i lavori: “Si tratta 
di un restauro/ristrutturazione inte-
grale con grande attenzione della So-
vrintendenza - ci spiega - la parte 
storica rimarrà invariata, ma all’inter-

no verranno ricavate 
le aule necessarie e 
gli ambienti (labora-
tori, aule studio ecc) 
che saranno adattati 
per renderlo pratico 
e fruibile per gli stu-
denti. L’intervento è 
un momento impor-
tante anche per la co-

munità locale, per ridare vita a questa 
parte storica. Una vera occasione di 
riscatto per tutto il territorio, non 
solo per gli studenti che verranno 
qui”. Son previste 10 aule (per 200 al-
lievi), 6 laboratori interni e 2 esterni 
(in giardino); un’aula magna che sarà 
la vecchia tinaia storica; la segreteria 
e lo spazio docenti. Far scuole nuove è 
più ‘semplice’, ma recuperare un edi-
ficio storico è davvero un’occasione 
importante anche per il significato 

per i giovani e per il loro futuro”. 
Domenica 16 dicembre nuovo 
appuntamento ‘open day’ con 
microlezioni presso la ‘Scala di 
Giacobbe’, per ‘provare’ le lezioni 
e conoscere i docenti.

centi condividono con noi questa 
protesta”. Laboratori spesso inagibili, 
bagni attivi uno su quattro: sono tante 
le segnalazioni che ci giungono, alcu-

ne, purtroppo, provo-
cate anche da vandali-
smi di pochi che creano 
disagio ai tanti. “Noi 
vorremmo solo stu-
diare in uno spazio de-
gno e confortevole”. I 
tecnici sono già usciti 
più volte, spesso con 
piccole migliorie, ma 
non ancora con solu-
zioni definitive. Molte 
scuole infatti hanno 
impianti e strutture or-
mai vetuste e poco ag-
giornate. 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Bareggio: introdotta la borsa anti sprechi alla mensa scolastica
L’assessore all’Istruzione Franco Capuano e i consiglieri di maggioranza Lorena 
Gambarè e Alice Cerini hanno consegnato a tutti gli studenti delle scuole pri-
marie di Bareggio e San Martino una borsetta frigo per portare a casa il cibo 
(pane e frutta) che dovessero avanzare in mensa. “Si tratta di una proposta della 
Sodexo – spiega l’assessore Capuano – che da que-
st’anno gestisce il servizio di ristorazione scolastica. 
La nostra Amministrazione l’ha accolta con molto 
favore perché, oltre ad avere un’utilità pratica, ha 
anche un'importante valenza educativa”. “Insegnanti 
e bambini ci hanno accolto con entusiasmo e hanno 
dimostrato di avere gradito l’iniziativa – aggiunge il 
consigliere Gambarè -. Ringraziamo la Sodexo che si 
è fatta promotrice del progetto”. 
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Importante traguardo per il gruppo. Tante le iniziative organizzate che fanno del bene
Passione…camion. 10 anni di ‘Presa Diretta Team Truck’ Sci Club Ticino: nuova stagione

La strada, alla fine, è la loro se-
conda casa. Li vedi in giro, 
ogni giorno, impegnati in que-
sto o quel servizio e, poi, dopo 

il lavoro, eccoli assieme per program-
mare e organizzare un raduno oppure 
un evento. Dieci anni fa quando tutto 
è cominciato, dieci anni dopo, allora, 
inevitabilmente si fa festa. Dieci can-
deline sulla torta, infatti, per ‘Presa 
Diretta Team Truck’. Quando la pas-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

sione per i camion, insomma, diventa 
occasione per ritrovarsi, stare insie-
me, promuovere iniziative e soprat-
tutto fare del bene. “Sì, perché quello 
che riusciamo a raccogliere, durante i 
vari appuntamenti o dalla vendita dei 
nostri gadget, viene interamente do-
nato ad associazioni e realtà che ope-
rano nel sociale - spiegano Antonio 
Brescia e Simone Ferri, tra i referenti 
- Il nostro primo obiettivo è proprio 
questo: dare una mano a chi, purtrop-
po, si trova a vivere situazioni di disa-
gio e difficoltà ed è meno fortunato”. 
E’ così, dunque, fin dal primo istante 
che hanno deciso di creare il gruppo. 

“ A b b i a m o 
iniziato quasi 
per gioco - 
proseguono 
- poi, veden-
do che la ri-
sposta delle 
persone cre-
sceva sem-
pre di più, 
a b b i a m o 
pensato di 
agg iungere 
di volta in 
volta altri 
tasselli. E 
oggi eccoci 

qui al traguardo appunto dei dieci 
anni. Come potete ben immaginare, le 
emozioni sono enormi e si mischiano 
con la soddisfazione e l’orgoglio per 
quello che tutti insieme siamo riusciti 
a raggiungere. La nostra forza, infatti, 
è il lavoro di squadra e la grande colla-
borazione e condivisione che c’è in 
ogni appuntamento”. 

Sci di nuovo ai piedi e si va. Pronti via, 
infatti, alla nuova stagione dello Sci 
Club Ticino di Turbigo. E, come sem-
pre, tanti saranno gli appuntamenti in 
calendario. Le gite e le manifestazio-
ni, ad esempio: ecco che il 9 dicembre 
si andrà in Valtournenche, il 10-14 
gennaio ad Andalo e il 14 gennaio a 
Courmayeur; ancora il 24 febbraio e il 
3 marzo  Pila, il 17 marzo  Sestriere, il 
24 marzo  Monterosa Ski (‘Festa della 
Neve’), il 7 aprile La Thuile (‘Festa della 
Neve’) e il 14 aprile Valtournenche (fe-
sta di chiusura della stagione). Quindi, 
i corsi di sci alpino e snowboard a Pila 
il 20 e 27 gennaio e il 3, 10 e 24 febbra-
io (per ragazzi, adulti e corso di sci 
avanzato). Senza dimenticare, inoltre, 
la ginnastica presciistica con istrutto-
re ISEF (nella palestra della scuola Pri-
maria, lunedì e venerdì, fino al 18 di-
cembre e poi dall’8 gennaio al 29 
marzo). E, infine, non può mancare 
‘Bella Rider’, giunta alla 14^ edizione, 
la festa di chiusura dell’anno (in pro-
gramma il 25 maggio), con le premia-
zioni della gara sociale ‘Trofeo Avis - 
Memorial Ganna, Ferrari, Tanzini e 
Ghianda’; 
m e n t r e 
2 0 - 2 2 
s e t t e m -
bre spe-
ciale edi-
t i o n 
‘Sciare a 
Turbigo’.  
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A dieci anni dalla morte del figlio, un incontro di grande valore si è svolto a Cuggiono
Papà Gianpietro e la testimonianza Ema pesciolinorosso

Arriva come una secchiata di 
acqua gelata: capace di scuo-
tere le coscienze, far riflette-
re, far discutere, confrontarsi 

e, magari, migliorarsi. Un’occasione di 
dialogo trasversale tra generazioni, 
tutte presenti in un’affollata platea: 
adolescenti, giovani, i loro genitori, 
educatori, insegnanti, nonni. E’ stata 
una testimonianza cruda, diretta ma 
anche molto emozio-
nante e significativa 
quella di papà Gianpie-
tro Ghidini proposta 
presso la Sala della Co-
munità dell’oratorio san 
Giovanni Bosco di Cug-
giono  nella serata di 
giovedì 23 novembre. 
Perché proprio in que-
sta data, dieci anni pri-
ma, papà Gianpietro vedeva l’ultima 
volta il sorriso del figlio non ancora 
sedicenne Emanuele: un adolescente 
come tanti, desideroso di fare le sue 
esperienze ma, in quel periodo, con 
gli occhi tristi. Un malessere che papà 
Gianpietro racconta di aver intercet-

tato ma che, sempre indaffarato tra 
appuntamenti di lavoro, aveva riman-
dato di ascoltare alla serata successi-
va. Una serata che per Emanuele, 
Ema, diventa tragica: la compagnia di 
ragazzi più grandi che frequenta, or-
ganizza una festa nella quale girano 
alcol e droga. Ema, come tanti adole-
scenti, prova le droghe sintetiche for-
se per adeguarsi al gruppo, per sen-
tirsi più grande, perché illuso dall’idea 
che gli stupefacenti non siamo peri-
colosi ma anzi, siano benefici per 
mettere a tacere la sofferenza interio-
re. Dopo la droga Emanuele però sta 

male, è fuori di sé in pre-
da alle allucinazioni: far-
netica, minaccia gesti di 
autolesionismo. Nessuno 
chiama aiuto forse per 
paura di far scoprire la 
trasgressione o di delu-
dere i genitori. Ema deli-
rante si tuffa nel fiume in 
piena del suo paese, Ga-
vardo, in provincia di 

Brescia e muore la notte del 24 no-
vembre 2013. Nell’immediato, anche 
papà Gianpietro ammette di voler fare 
la stessa fine per il dolore e i sensi di 
colpa. Ma qualche giorno dopo, com-
plice un sogno, Gianpietro comincia a 
prendere coscienza che il ricordo e 

l’amore  di Ema lo potrebbero portare 
a una rinascita, verso la speranza di 
dare un senso alla vita,  ad interrogar-
si su come il dolore (anche il più atro-
ce) vada  affrontato (e non soffocato) 
affinché possa essere istruttore (e 
non distruttore) verso la serenità in-
teriore, la vera felicità. Perché, secon-
do papà Gianpietro, la vera felicità 
non sono il successo, i soldi e il potere 
(come il mondo ci presenta in modo 
illusorio) ma la scoperta di se stessi, la 
capacità di amarsi, perdonarsi e tro-
vare un senso: il suo è diventato, an-
che, quello di fare qualcosa per tanti 
ragazzi come Ema e i loro genitori. 
Nasce così, 10 anni fa, l’associazione 
‘Ema pesciolino rosso’: più di 2000 in-
contri in tutta Italia soprattutto in 
scuole, un’opera teatrale, libri e pub-
blicazioni.  Tra i volontari, anche 
Carolina Bocca, intervenuta nella 
stessa serata a Cuggiono. Mamma di 
quattro figli, cambia vita diventando 
consulente per adolescenti e famiglie 
dopo la sconvolgente esperienza vis-
suta con il figlio Sebastiano, già a 13 
anni consumatore di cannabis e ora 
ospite presso una casa educativa. An-
che mamma Carolina ha parlato aper-
tamente al pubblico di quanto sia sta-
to per lei importante perdonarsi di 
fronte al disorientamento di avere un 

figlio trasformato negativamente dal-
le droghe e di fronte all’errore di non 
aver chiesto subito aiuto (forse per 
vergogna o presunzione) ma aver at-
teso due preziosi anni. Da lei tanti 
spunti di riflessione per i ragazzi (ai 
quali ha consigliato di non gettarsi 
sulle dipendenze da droghe, alcol, 
gioco, videogiochi, social…per affron-
tare la sofferenza e il disagio ma di 
chiedere aiuto ad adulti di riferimento 
anche fuori dalla famiglia) e per adulti 
(interrogati sulle loro capacità educa-
tive e genitoriali nei confronti di ogni 
figlio). La serata (rivedibile sulla pagi-
na Facebook dell’oratorio di Cuggio-
no: https://fb.watch/owlHQkvCSA/)  
è stata promossa dalla collaborazione 
tra l’Associazione Cuggiono Giovani, 
l’Oratorio san Giovanni Bosco e la Po-
lisportiva san Giorgio di Cuggiono. 
Per approfondire http://www.pescio-
linorosso.org/. 

Una mostra per ricordare il periodo vissuto durante la quarantena
“Progetto zero, quadri in quarantena” è il ti-
tolo della mostra organizzata dal Centro 
diurno disabili di Vittuone insieme all’ammi-
nistrazione comunale e all’Asst Ovest mila-
nese. Inaugurata lo scorso venerdì, la mostra 
raccoglie le opere realizzate dagli ospiti del 
centro durante il periodo della quarantena e 
dei mesi successivi durante il Covid. Un pe-
riodo pesante per tutti e a maggior ragione 
per le persone diversamente abili, che hanno 
trovato però il modo di mantenere un colle-
gamento con il mondo esterno grazie all’espressione artistica. Come spiega la 
coordinatrice Monica Costa, “il centro diurno disabile è un centro semi resi-
denziale per adulti con disabilità medio gravi afferenti ai servizi territoriali 
dell'Asst Ovest milanese, che gestisce dei progetti di vita per il tempo di fre-
quenza di servizio per ragazzi dai 18 fino ai 65 anni di età. Si lavora attraverso 
dei progetti individualizzati che sono realizzati da un'equipe multidisciplinare 
a partire dai bisogni dell'ospite. Questi progetti hanno lo scopo di attività riabi-
litative, assistenziali e di recupero delle capacità che possono essere andate 
perse o che comunque vanno mantenute con il proseguimento dell'età e con la 
crescita. Per questo vengono pensate una serie di attività che aiutano l'ospite 
a mantenere le proprie capacità di base, a partire da semplici attività quotidia-
ne, che possono essere il mangiare in maniera autonoma, fino ad attività cogni-
tive ed espressive come in questo caso”. Presente anche Ivana Marcioni, asses-
sore alle politiche sociali. “Questa è una mostra che esprime le sensazioni, i 
sentimenti e tutte le paure e le ansie che questi ragazzi hanno provato durante 
il periodo del Covid. Queste sono state tirate fuori così bene in questi quadri e 
disegni che c'è dentro parte di loro e di quello che hanno provato. E’ una cosa 
molto bella e un'occasione molto importante per far conoscere il lavoro e 
l’impegno da parte sia dei ragazzi che frequentano il centro diurno disabili sia 

degli operatori che lavorano con loro. Sono 
dei professionisti pagati dall'azienda speciale 
di Magenta, ma oltre a farlo da un punto di 
vista professionale lo fanno con il cuore e 
l'anima. Sono persone preparate e motivate, 
hanno un rapporto con i ragazzi molto bello 
che dai ragazzi è percepito, così come dai 
loro genitori. Il fatto che abbiano guidato i 
ragazzi nel fare questa mostra è un grande 
risultato anche per il loro impegno, sia dei 
ragazzi che degli operatori”.

di Valentina Di Marco
redazione@logosnews.it
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Natale

Protagonista delle festività natalizie, ecco la storia Ogni comunità cristiana si prepara alla nascita di Gesù
Albero di Natale... simbolo di festa Ritiri e domande, spiritualità d’Avvento

Non è Natale senza albero che 
troneggia a re della casa 
quando fuori le lucine ren-
dono magico il 

periodo più atteso 
dell’anno. Protagonista in-
discusso e simbolo del Na-
tale, l’albero ha radici anti-
che e sono diversi i paesi 
che ne rivendicano l’origi-
ne, tra tutte la Lettonia 
dove è possibile trovare 
una targa che sancisce la 
creazione del primo albe-
ro nella piazza della capi-
tale Riga nel 1510. Stessa 
storia per Tallin, in Estonia, che si ri-
vendica quale sede del primo vero al-
bero di Natale nel 1441. Gli storici, no-
nostante le leggende, ritengono però 
veritiera l’ipotesi che vede l’origine 

Il tempo dell’Avvento, per ogni co-
munità cristiana, è un tempo ‘for-
te’ di attesa, di speranza, di fidu-
cia. Ma anche di interrogativi e di 

‘mettersi in gioco’, per prepararsi al 
Natale più vero, quello della rinascita 
cristiana di Gesù. Dalla domenica 12 
novembre, prima domenica d’avvento 
ambrosiana, in tutte le parrocchie, 
oratori e comunità ci sono iniziative 
per cercare di porre l’attenzione sul 
tema ‘vero’ del Natale. “L'Avvento - af-
ferma Papa Francesco - , è un invito a 
riconoscere ‘nella piccolezza del 
Bambino la grandezza di Dio’, ‘è un 
tempo di ribaltamento di prospettive’. 
Un tempo  - l'Avvento - in cui, pre-
parando il presepe 
per il Bambino Gesù, 
impariamo di nuovo 
chi è il nostro Si-
gnore; un tempo in 
cui uscire da certi 
schemi e da certi 
pregiudizi verso Dio 
e i fratelli; l'Avvento 
è un tempo in cui, 

della tradizione dell’albero in Alsazia, 
dove alcune fonti testimonierebbero 
che nel 1539 venne eretto un albero 

nella cattedrale di Stra-
sburgo. Senza dubbio però 
è da attribuire alla du-
chessa di Brieg  l’idea di 
portare l’albero all’interno 
delle case, quando nel 1611 
diede ordine di trapian-
tare un abete del giardino 
e portarlo in un angolo 
della sala rimasto vuoto. 
Pare notizia certa invece 
che custode della tradizio-
ne in Italia fu la regina 

Margherita che nella seconda metà 
dell’ottocento addobbò un albero in 
occasione delle festività natalizie, da lì 
lanciò una moda che prese immedia-
tamente piede nella penisola. 

anziché pensare ai regali per noi, pos-
siamo donare parole e gesti di conso-
lazione a chi è ferito, come ha fatto 
Gesù con i ciechi, i sordi e gli zoppi”. 
Le riflessioni del Santo Padre sono 
sempre occasioni anche per riflettere 
sul mondo in cui viviamo: “Ci trovia-
mo nella prima civiltà della storia che 
globalmente prova a organizzare una 
società umana senza la presenza di 
Dio, concentrandosi in enormi città 
che restano orizzontali anche se han-
no grattacieli vertiginosi. L’umanità 
parla una lingua sola – potremmo dire 
che ha un ‘pensiero unico’ –, è come 
avvolta in una specie di incantesimo 
generale che assorbe l’unicità di cia-
scuno in una bolla di uniformità”, 
spiega il Papa: “Allora Dio confonde le 
lingue, cioè ristabilisce le differenze, 
ricrea le condizioni perché possano 
svilupparsi delle unicità, rianima il 
molteplice dove l’ideologia vorrebbe 

imporre l’unico”. Negli 
scorsi giorni, nella nostra 
Diocesi di Milano, per tre 
sere i giovani si sono radu-
nati per zone Pastorali con 
vari Vescovi e testimo-
nianze laiche per riflettere 
sul senso della vita e della 
fede e di cosa può cam-
biare in loro.

Santa Lucia... una tradizione che si rinnova per la gioia dei bambini
Nel giorno del solstizio d’inverno, comunemente conosciuto come il giorno con 
meno ore di luce, la tradizione celebra Santa Lucia, patrona di Siracusa. Martire 
cristiana della grande persecuzione di Diocleziano, il culto di Santa Lucia fa 
parte sia della chiesa cattolica che ortodossa. La leggenda vedeva Lucia, orfana 
di padre, portare aiuti ai cristiani nascosti nelle catacombe utilizzando una co-
rona di candele per tenere le mani libere. La festa trova particolare devozione 
nel sud Italia e in particolare in Sicilia e nel nord Italia nella zona di Bergamo e 
Brescia. Nei paesi del nord Europa il 13 dicembre è uno dei giorni più attesi da 
grandi e piccoli prima del Natale. Durante gli eventi organizzati per l’occasione 
si intonano canti e ci si scambiano i regali.  

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Presepe e luminarie: dall’8 dicembre l’inizio ‘ufficiale’
Con l’Immacolata si accende il Natale

Accensione dell’albero, prima de ‘La Scala’ e discorso alla città
Milano e il significato di Sant’Ambrogio

Ci sono tradizioni che da sem-
pre occupano un posto spe-
ciale non solo nel calendario 
ma nella vita di tutti e l’8 di-

cembre è sicuramente tra queste. La 
festività che precede il Natale affonda 
le sue radici nel culto cattolico che 
proprio l’8 dicembre celebra la solen-
nità dell’Immacolata Concezione, 
dogma proclamato da Pio IX nel 1854 
con la bolla ‘Ineffabili 
Deus’ e che consacra la 
Vergine Maria come pre-
servata dal peccato origi-
nale. Con questo atto il 
Papa ufficializzava così 
un’antica devozione 
mariana risalente all’XI se-
colo. Nel corso dei decen-
ni il culto religioso si è ar-
monizzato alle tradizioni 
più popolari che identificano nel gior-
no dell’Immacolata il momento per 

dare ufficialmente inizio alle festività 
natalizie con tutti i preparativi annes-
si. Sebbene oggi le tendenze portano 

ad anticipare sempre di 
più il momento, i più 
tradizionalisti vedono 
ancora nell’8 dicembre 
la data principe per 
aprire le porte al Natale. 
Le strade si illuminano, 
in ogni piazza fa la sua 
comparsa l’albero e le 
case si vestono a festa. E 
se ‘Natale quando arriva 

arriva’ è certo che dall’8 dicembre tut-
ti sono pronti ad accoglierlo.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

Cesti di Natale Bennati: qualità e solidarietà da sempre riconosciute
Quando si parla di regali di Natale, in tutti noi, il 
sentimento più importante che li caratterizza è il 
gesto d’amore con cui li si fa e li dona. Si scelgo-
no con accortezza, li si valuta in base alla perso-
na amata, vengono donati sperando in un sicuro 
apprezzamento. Con i cesti di Natale ed i pro-
dotti Bennati, tutto questo diventa sinonimo di 
garanzia: garanzia di un’azienda leader nel setto-
re, di una famiglia imprenditoriale seria, attenta 
al prossimo e attenta a cosa propone ai suoi 
clienti. Bennati, azienda con sede a Cassinetta di Lugagnano leader nel settore 
dei cesti regalo aziendali dal 1984, infatti, anche quest’anno scende in campo in 
prima linea per la solidarietà. Fare impresa per Bennati non significa solo gene-
rare profitto, ma anche avere un impatto positivo, inseguendo dal primo giorno 
di attività il sogno di rendere il mondo migliore, e quale miglior momento per 
essere più buoni con chi è meno fortunato se non a Natale? “Le nostre confe-
zioni regalo sono le più famose in Italia con una storia di 40 anni, segnati da un 
successo dopo l'altro - spiegano dal gruppo - Nel 2021 Bennati è stata ricono-
sciuta ufficialmente come Società Benefit, a testimonianza dell’impegno con-
creto verso la creazione di valore condiviso per i clienti, per i dipendenti e per 
la comunità in cui opera. Da anni l’azienda al fianco di associazioni ed enti attivi 
nel sociale sul territorio locale e nazionale: Banco Alimentare, Fondazione 
Francesca Rava, AIL, ABIO Milano, L'Albero della Vita, Banco di Solidarietà 
Como, Società San Vincenzo de Paoli. Collaboriamo con Banco Alimentare (per 
ogni cesto venduto doniamo l'equivalente di un pasto) e con Società San Vin-
cenzo de Paoli. Nel negozio fisico si possono acquistare i panettoni solidali che 
generano una donazione a queste 2 associazioni”. Un impegno che di anno in 
anno si rinnova, amplia, organizza. Con Banco Alimentare lo scorso anno si è 
arrivati a donare 400.000 pasti, quest’anno invece “abbiamo l’obiettivo di dona-
re 500.000 pasti per arrivare ad un totale di 1,9 milioni di pasti donati in 5 anni 
di collaborazione”.  Sia su bennati.com sia in negozio in Viale Lombardia 7 a Cas-
sinetta di Lugagnano è possibile acquistare cesti natalizi, panettoni, pandori e 

altri dolci di Natale, ol-
tre a vini, spumanti e al-
tre specialità gastrono-
miche tipiche. Si può 
anche acquistare i rega-
li su bennati.com e riti-
rarle in negozio, in que-
sto modo non ci sono 
spese di spedizione. 

Ogni giorno, dall’1 al 25 dicembre, sulle nostre pagine social e sul nostro canale whatsapp il ‘calendario dell’Avvento’ del territorio
Con l’inizio di dicembre anche noi di Logos iniziamo il nostro ‘calendario dell’Avvento’: ogni mattina, sui nostri canali social e sul nostro innovativo canale gratuito 
Whatsapp potrete vedere il ‘calendario’ del territorio... Foto, spunti, decorazioni, particolari che caratterizzano il prepararsi al Natale dei nostri paesi, grazie 
all’impegno di volontari, associazioni, singoli cittadini. Un bellissimo modo per ‘vivere’ davvero l’unicità che ci contraddistingue.

Milano apre le porte al Nata-
le in grande stile, vesten-
dosi a festa con le celebra-
zioni dedicate a 

Sant’Ambrogio, patrono della città. 
Secondo il culto cristiano Ambrogio 
fu nominato vescovo di Milano pro-
prio il 7 dicembre 374 introducendo, 
tra le altre cose, il rito che da lui pren-
de il nome e che si differenzia da 
quello romano per alcuni elementi 
della celebrazione eucaristica e dei 
paramenti sacri. Con i secoli la festa 
del 7 dicembre è diventata una vera e 
propria tradizione meneghina che 
vede alcuni appuntamenti imperdibili. 
Nel carnet non può 
certo mancare la  ‘pri-
ma’ del Teatro alla 
Scala che apre uffi-
cialmente la stagione 
lirica di uno dei teatri 
più importanti. Una 
serata a cui prende 
parte il Capo di Stato 
oltre che autorità e 
volti noti dello spetta-
colo. A salire sul palco 

il cast, diretto da  Riccardo Chailly e 
guidato dalla regia di Lluís Pasqual, 
formato tra gli altri da Anna Netrebko, 
Elina Garanca, Luca Salsi, Michele 
Pertusi e Francesco Meli che porte-
ranno in scena l’opera ‘Don Carlo’ di 
Giuseppe Verdi. È partito, intanto, il 
conto alla rovescia per l’inaugurazio-
ne del nuovo albero di piazza Duomo, 
simbolo del Natale milanese, che, 
come da tradizione, sarà acceso il 6 
dicembre alla vigilia della festa dedi-
cata al patrono della città, 
Sant’Ambrogio (momento in cui l’Arci-
vescovo rivolge il ‘discorso alla città’). 
Dopo ‘Pina’, com’era stato ribattezzato 

l’anno scorso l’abete 
sponsorizzato dall’Este-
tista Cinica, arriva l’Albe-
ro dei Giochi della Fon-
dazione Milano-Cortina 
2026: dalle indiscrezioni 
s’intuisce che avrà come 
addobbi i simboli delle 
Olimpiadi e della Para-
limpiadi, ovvero i Cinque 
Cerchi e l’Agitos, in blu, 
rosso e verde.
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Mercatini di Natale e New York le mete più richieste Alcune golosità... prima di panettoni e pandori
Crescono i viaggi pre-natalizi Biscotti e ‘tronchetto’ i dolci più attesi

Acqua cristallina e spiagge di 
morbida sabbia bianca, chilo-
metri di piste da sci dove la li-
nea del cielo si con-

fonde con le vette più alte 
oppure ancora skyline da 
perdere il fiato. Sono tantissi-
me le mete scelte ogni anno 
dagli italiani per trascorrere 
le vacanze di Natale. Sebbene 
nei piccoli centri sia più radi-
cata la tradizione delle ‘feste 
in famiglia’, si mantiene alto il 
trend degli italiani che scelgono di 
fare le valigie e trascorrere le festività 
fuori porta, nonostante i prezzi folli 
del periodo. 
Come ci racconta 
lo staff di Raf-
faella Viaggi –  
nel settore dal 
1997 - negli ulti-
mi anni sono au-
mentati i viaggi 
pre natalizi: tra 
chi sceglie mete 
di casa soprat-

Sapori intensi, decorazioni ben 
definite, impasti gustosi,... Si 
avvicinano le festività natalizie 
e, in attesa dei vari panettoni e 

pandoro, ci sono una grande infinità 
di dolci che caratterizzano il periodo 
e ci stuzzicano l’appetito in attesa 
delle feste. Lo sapevate 
che anche i biscotti di 
Natale hanno una loro 
storia? In epoca precri-
stiana, il 25 dicembre si 
celebrava il solstizio 
d'inverno. Per questa 
occasione si preparava 
un pane sacrificale (Op-
ferbrot), che secondo la 
credenza popolare aveva la funzione 
di scacciare i demoni e proteggere le 
anime dei defunti. Con l'avvento del 
cristianesimo, al solstizio d'inverno si 
sostituì il Natale, mentre il pane di 
Natale, il cosiddetto Christstollen (pa-
nettone della tradi-
zione tedesca), pre-
se il posto di quello 
sacrificale. Si tratta-
va di un dolce dagli 
ingredienti costosi 
ed esotici, prove-
nienti dal lontano 
Oriente, che era per 
lo più un privilegio 

tutto per i mercatini di Natale e chi 
vola nelle grandi capitali che per 
l’occasione si vestono a festa con luci, 
piste di pattinaggio e tutte le attrazio-
ni a tema. Come non citare poi New 
York, la città che non dorme mai dove 
a Natale si respira un’aria magica. Ap-
puntamento per grandi e piccoli, e so-
gno di tantissimi, è l’accensione 

dell’enorme al-
bero del Rockfel-
ler Center in ca-
lendario il 
mercoledì dopo il 
giorno del Rin-
graziamento, una 
tradizione che si 
tramanda dagli 
anni ‘30 quando 

gli operai impegnati nella costruzione 
del complesso edilizio misero un abe-
te per celebrare le feste.  Da non di-

menticare poi chi sceglie di 
vivere una vera e propria 
fuga dai climi freddi optando 
per mete oltreoceano dove 
immergersi nelle spiagge 
dorate, nei mari limpidi e 
nelle atmosfere esotiche che 
solo i luoghi incantati come 
Caraibi, Zanzibar, Polinesia e 
altre mete da sogno sanno 
regalare.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

delle classi sociali agiate. Le famiglie 
più povere cominciarono così a pre-
parare e cuocere il pane di Natale in 
porzioni più piccole. Così sono nati i 
primi biscotti delle feste! “Sicuramen-
te i biscotti sono tra i prodotti più ri-
cercati del periodo - ci commenta Lo-

renzo Garavaglia, 
dell’Antico Forno 
Garavaglia - Ma vi è 
molta richiesta anche 
di torrone e tronchetti 
natalizi”.  Il tronchetto 
di Natale (o Bûche de 
Noël) è un classico dol-
ce di Natale a forma di 
tronco d'albero, pre-

parato tradizionalmente in Francia, 
dove viene servito in occasione delle 
festività natalizie: un rotolo di pasta 
biscotto, decorato con una ganache al 
cioccolato, in modo da richiamare 
l'aspetto di un piccolo ceppo di legno. 

Goloso e scenografico, 
rappresenta uno dei dolci 
natalizi per eccellenza, e 
assume valore simbolico 
soprattutto nel Nord Eu-
ropa, zona in cui nasce la 
tradizione di bruciare, per 
buon auspicio, un pezzo di 
legno dalla Vigilia di Natale 
fino all'Epifania.
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La magia dei mercatini per prepararsi al Natale
La tradizione di Germania e Austria è ormai sdoganata e apprezzata anche in Italia

Il profumo del vin brulé, gli odori 
di cannella e dei fuochi accesi, 
luci e decorazioni in ogni dove, 
bancarelle finemente curate che 

mostrano delicate composizioni, la-
vori artigianali o prodotti caratteristi-
ci. Ma anche presepi finemente alle-
stiti ed aree per incontrare Babbo 
Natale o far giocare i bambini. Sono i 
mercatini di Natale, sempre più un 
‘must’ del periodo. Da quelli storici e 
caratteristici a quelli più scenografici 

collegata alle grandi fiere 
che venivano organizzate in 
concomitanza di ricorrenze 
annuali quali, ad esempio, il 
periodo dell'Avvento. I primi 
esempi di mercatini di Nata-
le, noti all'epoca con il nome 
di mercatino di San Nicola in 
quanto organizzati in corrispondenza 
dell'omonima ricorrenza, risalgono al 
XIV secolo ed erano situati in Germa-
nia, Austria e Alsazia. Secondo la tra-
dizione il più antico mercatino di Na-
tale al mondo sarebbe quello tenutosi 
a Vienna nel 1296: nell'occasione il 
duca d'Austria Alberto I d'Asburgo 
concesse ai cittadini il permesso di 
realizzare un mercatino di Natale, 

per paesaggi e tradizioni, fino a quelli 
organizzati nelle feste dei nostri paesi 
per hobbisti locali o stand di associa-
zioni. La logica del Natale consumisti-
co porta anche a questo, ma trala-
sciando il senso commerciale, rimane 
un momento di socialità e festa per 
stare insieme. Nati nel Medioevo ed 
originariamente concentrati in Euro-
pa centrale (in particolare in Germa-
nia, Austria e Alsazia), soprattutto dal-
la fine del XX secolo la tradizione dei 
mercatini di Natale si è diffusa anche 
nel resto del continente e del mondo, 
divenendo per molte città la più im-
portante attrazione turistica del pe-
riodo natalizio. La tradizione dei mer-
catini di Natale, già dal Medioevo,  è 

chiamato Krippenmarkt.  A seguito 
della Riforma luterana, nel 1517, che ri-
fiutava il culto dei santi, nei paesi te-
deschi fu deciso di far coincidere i 
mercatini con la celebrazione della 
nascita di Cristo e non più con la festa 
di San Nicola. Per questo motivo, il 
nome dei mercatini fu cambiato in 
Christkindlmarkt, ossia mercatino del 
Bambino Gesù. 

A Milano la tradizione degli ‘Oh Bej! Oh Bej’
Il più tradizionale e popolare degli appuntamenti 
della settimana di Sant’Ambrogio è la fiera degli Oh 
Bej! Oh Bej!, che da cinque secoli anticipa le festivi-
tà natalizie dei milanesi tra dolci, sorprese e curio-
sità di ogni tipo. Quest'anno sarà aperta dal 7 al 10 
dicembre intorno al Castello Sforzesco e in Parco 
Sempione.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Un tuffo nel medioevo a Ricetto di Candelo
Il Borgo di Babbo Natale al il Ricetto Medievale del-
la città di Candelo è un evento unico nel suo gene-
re dove troverete la magia del Natale in un luogo 
storico e straordinario. Ogni anno, prima del Nata-
le, il Ricetto medievale si trasforma in un mercati-
no natalizio decorato tra stand, bancarelle, canti-
ne, iniziative per bambini e manifestazioni.

Oltre 200 stand a Santa Maria Maggiore
Per l'attesa 24esima edizione (dall’8 al 10 dicembre) 
del Mercatino di Natale, tra i più grandi d'Europa 
con oltre 200 espositori accuratamente seleziona-
ti. Santa Maria Maggiore (Valle Vigezzo), que-
st’anno ospiterà anche 10 chalet in legno, con deli-
ziose specialità artigianali che si aggiungono a 36 
produttori alimentari delle valli ossonale.

Luci e stand ai mercatini di Merano
Fino al prossimo 6 gennaio ottanta espositori vi at-
tendono a Merano per proporvi il meglio della pro-
duzione locale, degli addobbi natalizi e dell'artigia-
nato locale. Passeggiando per le strade della città 
luccicante non perdete gli eventi collaterali al 
mercatino e le decorazioni che rendono così unica 
questa località del Trentino.

Da piazza Duomo a Porta Venezia
Ai Giardini di Porta Venezia di Milano, come da 
tradizione, torna l'appuntamento con il Villaggio 
delle Meraviglie. Per le festività natalizie si riapro-
no le porte del parco tematico dedicato alle fami-
glie. Molti stand e bancarelle saranno inoltre pre-
senti ai Navigli e nelle aree di piazza Duomo per 
una passeggiata nello spirito natalizio.

Il fascino del centro di Bressanone
Le tipiche casette in legno vi attendono in Piazza 
Duomo fino al 6 gennaio. 35 espositori offriranno 
prodotti di artigianato tipico come presepi, scultu-
re in legno, ceramiche fatte a mano, candele, sfere 
ed angioletti in vetro ed articoli natalizi tirolesi. Da 
non perdete una visita allo storico Museo del Pre-
sepe con una collezione dell’arte locale. 
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Laboratori, stand e decorazioni per prepararsi alle festività in arrivo
I mercatini nella cornice di Morimondo

A Morimondo, nei giorni 3, 8, 10 e 17 dicembre, dalle 
ore 9 alle 18, in piazza si terranno in piazza i tradi-
zionali Mercatini di Natale e in via Comolli la Mo-
stra dei presepi. Negli stessi giorni in Abbazia nel 
pomeriggio, sempre alle ore 15.30, in programma 
diversi concerti natalizi con ingresso a offerta e 
precisamente: sabato 03 dicembre alle ore 15.30 

‘Concerto di Natale’ con il Corpo musicale ‘Giuseppe Verdi’ di Santo Stefano 
Ticino; venerdì 8 dicembre alle ore 15.30 ‘Luci e Ombre’ con il DuoIncontra; do-
menica 17 dicembre alle ore 15.30 “Cori in Abbazia” con Corotrecime Città di 
Abbiategrasso.

Doppio mercatino a Robecchetto
Prima Malvaglio (domenia 3 dicembre) e poi Ro-
becchetto (domenica 17 dicembre): i mercatini rad-
doppiano. In entrambe le giornate, infatti, in cen-
tro dei rispettivi paesi spazio a bancarelle di 
hobbisti, prodotti tipici, dolci, associazioni,... E 
tanto divertimento per assaporare la magia natali-
zia e scoprire nuove realtà.

La ‘Festa dell’Albero’  a Busto Garolfo
Una manifestazione sempre molto sentita e parte-
cipata, in cui i cittadini, adulti e bambini, parteci-
pano all’allestimento e accensione del grande albe-
ro che, da sempre, caratterizza le festività nei 
paesi. L’iniziativa, in programma domenica 3 di-
cembre, si svolgerà alle ore 10 ad Olcella in piazza 
della Chiesa e alle ore 14.30 a Busto Garolfo in piaz-
za Lombardia. Nei due paesi presenti mercatini di 
Natale per l’occasione.

Si inizia di corsa con la StraCanonica
A Bernate Ticino, venerdì 8 dicembre alle ore 
10.00, presso via Vittorio Emanuele - Parco della 
Canonica, appuntamento con la IX Edizione della 
StraCanonica, la tradizionale gara podistica natali-
zia che ogni anno coinvolge sempre più appassio-
nati. Lo stesso giorno, dalle ore 9.30 alle 18.00, si 
terrà l’evento ‘Natale in Canonica’: un’esposizione 
di artigianato nella suggestiva cornice dell’area cir-
costante la Canonica Lateranense. Sabato 16 di-
cembre in programma il concerto di Natale, presso 
la chiesa della frazione di Casate.

Bancarelle e gastronomia lungo il Naviglio
Mercatini di Natale lungo il Naviglio a Boffalora so-
pra Ticino: la data da segnarsi tutti è quella del 10 
dicembre quando, dalle 9.30 alle 18.30, l’alzaia ve-
drà la presenza di bancarelle di artigianato, asso-
ciazione e street food. In giornata anche spettaco-
lo per bambini e consegna dei bonus bebè ai nuovi 
nati e premi di studio agli studenti.

Laboratori e musica a Magnago e Bienate
Il Natale di Magnago e Bienate inizia subito! Già da 
questo weekend tante iniziative, come i laboratori 
natalizi in Oratorio a Magnago. Domenica 3 si po-
trà ascoltare il concerto ‘Suonava Vocal Christmas’ 
presso il Centro Anziani bienatese. Giovedì 7 di-
cembre spazio invece al momento d’accensione 
delle luminarie in piazza San Michele; domenica 10 
seguirà il concerto della banda Santa Cecilia e il 
tradizionale ‘Mercatino di Bienate’.
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Dalle ‘accensioni’ alle ‘feste’: ogni paese si addobba a festa con tante idee
Magenta: concerti e degustazioni di panettoni

Le luminarie son già state accese, ma a Magenta il Nata-
le è davvero pieno di iniziative. Sabato 2 dicembre, in 
piazza Liberazione, mercatino di antiquariato con colle-
zionismo e artigianato; alle 16 ‘Festive Cocktail’ in via 
Mazzini 31; alle ore 21 concerto natalizio nella Basilica di 
San Martino. Si passa poi al 5 dicembre con una degu-
stazione di panettoni , dalle 9 alle 14, in via Santa Cate-

rina 45. Giovedì 7 dicembre: in piazza Liberazione, dalle 8 alle 20, ‘Stelle di Na-
tale di Ail’; mentre alle ore 21 nella chiesa di San Rocco grande concerto gospel. 
Venerdì 8 dicembre, alle 16.30, inaugurazione dell’albero di Natale e del Presepe 
della Città.

Piazza San Mauro il centro degli eventi
Un palinsesto ricco di iniziative, a cura del Comu-
ne, delle Associazioni e della Parrocchia che co-
mincia il 3 dicembre con il pomeriggio in piazza 
San Mauro e poi la Festa di Natale a cura di Urban 
Connections presso la Sala Civica alle 17.45. Il 9 di-
cembre alle 19 in Sala Civica ci saranno i Cori orto-
dossi a cura di Genesis APS, mentre il 12 dicembre 
alle 15.30 i bambini della scuola materna statale in 
Piazza San Mauro faranno gli auguri di Natale. 

Dal 2 dicembre torna l’appuntamento con ‘Artigiano in Fiera’
Artigianato e micro-imprese, da tutto il mondo: 2.550 per l’esattezza, prove-
nienti da 86 Paesi. I settori maggiormente rappresentati sono quello alimenta-
re, la moda e il tessile, mobili e oggettistica-complementi di arredo, sculture, 
pitture, bigiotterie e gioielli. Otto padiglioni, uno in più rispetto al 2022. Sono 
numeri e caratteristiche della ventisettesima edizione di Artigiano in Fiera, in 
programma dal 2 al 10 dicembre a Fieramilano Rho. "Creatori di bellezza e di 
bontà è il tema che abbiamo scelto per quest’edizione, ovvero per ribadire il 
protagonismo dei nostri artigiani che, per nove giorni, si ritroveranno in 
un’unica grande casa – spiega Antonio Intiglietta, presidente di Gestione Fiere 
spa -. Artigiano in Fiera è l’affermazione di una grande capacità creativa, forte-
mente radicata in storie e territori, rispettosa dell’umanità e della natura. Da-
remo particolare risalto a quei giovani artigiani che 
hanno scelto la strada di un mestiere meraviglioso 
e alle donne, la cui realizzazione imprenditoriale 
non è affatto scontata ancora oggi". Tra i temi più 
importanti dell’edizione 2023 c’è la promozione del 
biologico, vegano e senza glutine, dei prodotti na-
turali del “vivere bene”, che rappresentano ormai 
un mercato in espansione grazie alla forte doman-
da da parte del pubblico.  

Scuole e zampognari... In piazza ad Arconate
Domenica 3 dicembre in Piazza Libertà torna la tradizionale iniziativa di 'Vivil-
Natale', pensata per celebrare l'inizio delle festività natalizie. Molto ricco il pro-
gramma dell'evento, organizzato dal Comune di Arconate, in collaborazione 
con Gruppo Folkloristico Arconatese, Associazione Genitori Tangram ODV, 
Zampognari Arconatesi e Giocando CON MILLY Animazione. I mercatini apri-
ranno al mattino, mentre dalle ore 15 alle 17.30 l’appuntamento sarà con le 
scuole cittadine, gli zampognari e l’accensione dell’albero di Natale.

Una passeggiata luminosa accende Castano
L’atmosfera natalizia è pronta a propagarsi per Ca-
stano Primo... Già da questo questo weekend inizia-
no gli eventi per vivere le feste insieme: dal mercati-
no delle pulci in piazza Mazzini al concerto 
‘Atmosfere di Natale’ in chiesa di San Rocco alle ore 
21. Si prosegue nei martedì del 5, 12 e 19 dicembre, 
alle 16.30 in biblioteca, con le letture ai bambini dai 
3 ai 6 anni. Tanti gli appuntamenti previsti per l’8 dicembre: alle 10 al ‘Bar Mira’ 
arriva Babbo Natale; nel pomeriggio, alle 15.30, nella chiesa di Madonna dei Po-
veri il concerto della Corale; alle 16.30, partendo dal parco Sciaredo, la passeg-
giata luminosa verso la piazza cittadina con l’accensione delle luci alle ore 18.Le 
iniziative proseguono poi ogni fine settimana con il mercatino delle pulci e ini-
ziative in parrocchia ed auditorium.

Ad Inveruno arriva... Babbo Natale
Inveruno si veste a festa per vivere l’attesa del pe-
riodo più magico dell’anno. Tanti gli eventi in ca-
lendario pensati per coinvolgere grandi e piccoli. 
Apertura del periodo natalizio con il Mercatino di 
Furato in programma sabato 2 dicembre dalle 17 
alle 20, domenica 3 dalle 10.30 alle 12.30, sabato 9 
dalle 17.30 alle 20, domenica 10 dalle 10.30 alle 20 e 
sabato 16 dicembre dalle 17.30 alle 20. Sempre do-
menica 3  ‘Christmas Invetrina’ a cura dell’Associ-
azione Inveruno In Vetrina, dalle 14 alle 17  in piazza 

San Martino e vie limitrofe. Mercoledì 7 dicembre accensione ufficiale del-
l’albero in piazza a Furato alle 19.30 mentre venerdì 8 dicembre ci si sposta ad 
Inveruno per ammirare la slitta di Babbo Natale a cura degli Amici del Fulò dalle 
10 alle 12,30 in piazza San Martino e per l’inaugurazione del presepe e accensio-
ne dell’albero alle 17. Sabato 16 dicembre alle 21 presso la Sala Virga il tradizio-
nale Concerto di Natale a cura del Corpo Musicale Santa Cecilia.

Natale

Fiabe, musica e mercatini a Cuggiono
Cuggiono si prepara al Natale con un carnet ricco 
di eventi per tutti i gusti. Si parte sabato 2 dicembre 
con le “Fiabe nel Parco” a cura dell’associazione Il 
Parco di Alessandro Annoni. A sant’Ambrogio pres-
so la Sala della Comunità verrà trasmessa in diretta 
dal Teatro alla Scala la prima de ‘Don Carlo’. Nel 

giorno dell’Immacolata verranno allestiti i tradizionali Mercatini di Natale in 
Villa Annoni dalle 10 alle 18.30, alle 11 inaugurazione della mostra di Arte Sacra 
a cura del Gruppo Artistico Occhio, accensione dell’albero in piazza San Gior-
gio ed esibizione del Corpo Musicale S. Cecilia alle 17. La giornata di festa si 
concluderà alle 17.30 con l’inaugurazione dell’opera “Magia di fili in una notte 
stellata” a cura delle volontarie Les Tricoteuses . Domenica 10 dicembre si parte 
alle 11 con l’inaugurazione della mostra “La strada del cavaliere” di Manuela Fur-
lan a cura di Ecoistituto della valle del Ticino Le Radici e le Ali mentre nel po-
meriggio lo spettacolo con laboratorio per bambini “Un Natale pieno di doni”  
alle ore 15.30, a seguire merenda per tutti partecipanti. Infine appuntamento 
martedì 12 dicembre con il Concerto di Natale delle classi terze della Scuola 
primaria Anna Maria Mozzoni alle ore 15.30 e alle ore 20.15 in diretta dalla Royal 
Opera House di Londra “Lo Schiaccianoci”.



settimane (come farà peraltro) a favo-
re dello sviluppo e della commercia-
lizzazione di questo tipo di prodotto, 
la legge italiana (che vi andrebbe in 
conflitto) verrebbe immediatamente 
subordinata alle disposizioni del dirit-
to europeo. In questo modo, sarà feli-
ce Lollobrigida, in Italia non si potrà 
produrre carne sintetica (da vedere la 

compatibilità con la li-
bertà d’impresa art.41 
Cost.), ma certamente 
potremo acquistarne 
grandi quantitativi 
dall’estero. Infine una 
considerazione dal 
punto di vista ideologi-
co: il made in Italy è un 
valore e lo è nella misu-
ra in cui è in grado di 

rappresentare un valore aggiunto per 
il consumatore. Confinare il made in 
Italy all’ambito alimentare e trasfor-
marlo in una fossilizzazione dei pro-
cessi produttivi al grido di “difendere 
le tradizioni” significa condannare lo 
sviluppo di un paese e delle sue future 
generazioni; chiudere gli occhi da-
vanti alla ricerca e alle nuove strade 
disegnate dalla tecnologia, voltare le 
spalle ad un paese che chiede risposte 
davanti ai grossi cambiamenti che do-
vremo affrontare.   
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A Magenta gli Oratori han riflettuto sul futuro
L’Assemblea degli Oratori è stata promossa dalla FOM nella sede magentina

Collette Alimentari: tanti ragazzi per aiutare chi più ha bisogno

Oratori in cammino, oratori 
che si interrogano, oratori 
che guardano al ‘domani’ e 
riflettono su pregi e difetti 

della loro condizione attuale. Oratori 
che ragionano insieme, con grande 
spirito di diocesanità con la collabo-
razione di sacerdoti, religiose, re-
sponsabili laici, educatori e volontari. 
Una giornata intensa 
quella di sabato 25 novem-
bre: che si è aperta con la 
preghiera dopo un breve 
tratto di cammino dal-
l’oratorio alla Basilica, i la-
boratori con il confronto a 
gruppi e la plenaria finale 
con la rilettura di quanto 
emerso, che ci restitui-
scono a quella comunione che abbia-
mo necessità di rinsaldare, dentro 
ciascun oratorio e fra oratori, per 
continuare a camminare insieme, a 
servizio dei più giovani attraverso 
l’oratorio, «espressione della cura 
materna e paterna della Chiesa» (CEI, 
Nota pastorale sul valore e la missione 

Ragazzi, preadolescenti e adolescenti e volontari di 
tanti Oratori, lo scorso sabato,  si sono rimboccati le 
mani e, con pettorina d’ordinanza, si sono organizzati 

in molti supermercati della 
zona per raccogliere gli alimenti 
per il Banco Alimentare. “Si è 
consolidata così una bellissima 
collaborazione che permette ai 
più giovani di fare un'autentica 
esperienza di servizio”. Del territorio hanno aderito Ma-
genta, Castano Primo, Bernate e Inveruno.

Vescovo, alla sua parola; e il 
riferimento al territorio, 
essere dentro a una comu-
nità e realtà locale precisa». 
Non possiamo non consi-
derare i due aspetti che 
sono appunto da mettere 
insieme, diversità e unità: 
anzitutto la reciprocità de-
gli oratori, «cioè i diversi costruisco-
no un’unità se si danno la mano, se 
comunicano, se lavorano insieme, se 
si scambiano le informazioni, le espe-
rienze”. E poi – “credo che questa sia 
la cosa più decisiva e anche la più dif-
ficile» -: l’appartenenza. «E questa è 
una vera sfida. Perché siamo in una 
società fluida, dove tutto è in movi-
mento, dove sembra che non ci sia il 
coraggio. È una sfida rimanere mobili, 
dinamici, guardare avanti e insieme 
essere ancorati a una roccia, a cui ap-
poggiarci. Chi fonda la nostra appar-
tenenza, che ci aiuta ad appartenere, 
è naturalmente il Signore Gesù”. Paro-
le sottolineate anche dall’intervento 
di don Stefano Guidi, a conclusione: 
“L’oratorio ha bisogno anche di parole 
forti, per sostenersi, per ritrovare il 
coraggio, la gioia. È in gioco qualcosa 
di grande. La domanda che ci faccia-
mo è proprio questa: come gli oratori 
possono aiutare i nostri ragazzi a fare 

degli oratori “Il laboratorio dei talen-
ti”). Con il desiderio di confermare la 
nostra vocazione a essere “ponti tra la 
Chiesa e la strada” e tracciare sentieri 
nuovi che invitino a incontrare il Si-
gnore Gesù, l’unico che è pienezza di 
vita. Ci accomuna una reciprocità, 
l’impegno che ci raccoglie insieme a 
lavorare per creare le condizioni di 
una collaborazione vera. Significative 
le parole di don Giuseppe Como, no-
minato recentemente Vicario episco-
pale per l’Educazione e la Celebrazio-
ne della fede, assumendo allo stesso 
tempo anche il ruolo di presidente 

della Fonda-
zione Oratori 
Milanesi: “La 
comunità si 
c o s t r u i s c e 
dove diversi 
si mettono 
insieme e si 
aiutano. Sia-
mo tutti di-

versi e chiamati a essere una cosa 
sola. Questo è il nostro sogno. E an-
che la nostra fatica. E io penso che la 
diocesanità, che oggi mettiamo a 
tema in questa assemblea, ci aiuti in 
questo compito. Basti pensare a due 
caratteristiche fondamentali della 
diocesanità: anzitutto il riferimento al 

i primi passi dentro un’esperienza di 
Chiesa, dentro un’esperienza di fede? 
Ciascuno di noi porta una ricchezza 
singolare e un’originalità, e questo è 
vero anche per gli oratori. L’oratorio 
non è soltanto un progetto che cade 
dall’alto, ma è la vita di tutti giorni, le 
storie, le cure che abbiamo gli uni per 
gli altri, il nostro cammino condiviso. 
E questo si realizza in modo diversis-
simo, non semplicemente perché sia-
mo in centro o in periferia, ma perché 
sono diverse le persone, sono diverse 
le biografie. La cosa straordinaria del-
l’oratorio è che si adatta a tutte queste 
condizioni molto diverse, è capace di 
ospitarle, per condividere insieme a 
tutti il Vangelo”. Il prossimo appunta-
mento che radunerà tutti insieme, 
esprimendo la diocesanità degli ora-
tori ambrosiani, sarà la Messa degli 
oratori che celebreremo in Duomo, 
venerdì 26 gennaio 2024, con il nostro 
Arcivescovo Mario Delpini.

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it
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GIOCA CON NOI - SUDOKU - livello medio
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L’impegno di Caritas Ambrosiana quest’anno sarà per dei kit per le persone in guerra
Caritas, i Regali Solidali sono per la Pace in Terra Santa

Il conflitto in Terra Santa ha già 
ucciso più di 12.000 persone, ne 
ha ferite decine di migliaia e ha 
sfollato più di un milione di per-

sone innocenti solo a Gaza, di cui 
quasi il 50% sono bambini, mentre al-
meno 180 civili sono tenuti ancora in 
ostaggio. Ormai sono incalcolabili gli 
edifici distrutti dai bombardamenti, 
tra cui scuole, ospedali, chiese e mo-

schee. Nei territori colpiti manca tut-
to: riparo, cibo, energia, carburante, 
acqua pulita. E, ancora una volta, i più 
deboli stanno pagando il prezzo più 
alto. “Questa emergenza 
non poteva e non può es-
sere ignorata - commen-
tano da Caritas Ambrosia-
na -  Come realtà ci siamo 
mobilitati, fin dall’inizio 
del conflitto, per inviare 
aiuti concreti a Caritas 
Gerusalemme e Caritas 
Libano, per supportare la 
popolazione della Terra Santa colpita 
da questa orribile violenza. Ed è pro-
prio a questa popolazione ferita che 
va la nostra iniziativa Regali Solidali - 
Pace in Terra Santa.  Fai un regalo a 
nome di una persona cara a una fami-
glia vittima del conflitto e dona cibo, 
kit igienici sanitari, visite mediche, 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

medicine e aiuti economici. Dopo aver 
fatto la donazione potrai scaricare un 
biglietto personalizzabile in PDF da 
stampare o inviare testimoniando la 

tua volontà di fare del 
bene invece di fare un 
regalo fisico. Aiutaci a 
dare un segnale di spe-
ranza e solidarietà a tan-
te vittime innocenti”.  I 
regali solidali di Natale 
di Caritas Ambrosiana 
sono dei cartoncini che, 
dopo la donazione, pos-

sono essere scaricati e inviati via 
email o stampati per la consegna a 
mano o la spedizione postale. In que-
sto modo potremo far arrivare alle 
vittime del conflitto in Terra Santa 
quasi il 100% della tua donazione. In 
più i Regali Solidali di Caritas Ambro-
siana sono detraibili/deducibili fi-

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

LA PRIMA DI LOGOS
Uno speciale dedicato alle 
manifestazioni contro la vio-
lenza sulle donne. Mani insan-
guinate, come quelle 
dell’indifferenza che, troppo 
spesso, aleggia. Ma la voce, 
forte, come quella che è ri-
suonata a Boffalora, è una 
grande opportunità per 
aiutare chi è più solo e fragile.
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scalmente e questo vuol dire che po-
trai ottenere un rimborso nella tua di-
chiarazione dei redditi del 30% e avrai 
più fondi a disposizione per fare altri 
regali ai tuoi cari. Ancora una volta, 
l’impegno di Caritas Ambrosiana è 
una vera e propria garanzia di aiuto 
per le popolazioni più bisognose. Gra-
zie alla loro esperienza, attenzione, 
trasparenza, far un regalo solidale con 
loro vuol dire aiutare davvero e con-
cretamente chi ha più bisogno del no-
stro aiuto.






